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PROSSIMA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI PER L’EDILIZIA PER LAVORATORI

370 appartamenti nelle nuove case
previste 

per i lavoratori
Il piano per l’unità di azzonamento 
fra le vie Dante, J. Kennedy e Marsala

di SILVIO GIRONI

SORGERÀ

LA “SUD,,

Abbiamo già illu stra to  quanto  
l’A m m inistrazione Com unale an­
dava facendo presso  il C.I.M.E.P 
(Consorzio in te rcom unale  m ilane­
se p er l'edilizia popolare), ope­
rando  p er ind iv iduare arce « u r ­
ban isticam ente  felici » d a  d es ti­
n are  a l l’edilizia p e r i lavoratori. 
In  questi m esi si sono avuti in­
te ressan ti sviluppi. Fin dalla  se­
d u ta  del Consiglio Com unale del
24 febbraio dello scorso anno, è 
s ta to  approvato  i! piano, p ropo­
sto dalla  G iunta, da in se rire  nel 
piano com prensoriale C.I.M.E.P.

Tale proposta di p iano  prevede 
u n ’area  de lim ita ta  dalle  vie Vol­
tu rno , Q uarto , M arsala, Kennedy, 
D anie e Lom bardia e consiste in 
un com prensorio  di m q 266.800. 
Di questi m q 112.150 sono desti­
nati a  residenza, mq 103.400 ad  
a ttrezza tu re  pubbliche c m q 51.250 
a s trad e  e spazi pubblici. In Con­
siglio Com unale il consenso fu 
unanim e. F inalm ente il 28 aprile
1971 il nostro  p iano era  inserito  
in quello consortile  con decreto  
n° 260. Occorsero poi o ltre  sei m e­
si p e r  il tem po necessario  alla 
pubblicazione del piano, p er l ’esa­
m e dei ricorsi e p e r a ltr i m otivi, 
tu tt i  non d ipenden ti da questa 
A m m inistrazione e finalm ente, 
n e ll’assem blea consortile del 16 
dicem bre scorso le aree da noi 
p roposte p er l ’edilizia p e r i lavo­
ra to ri vennero  inserite  nel Pia­
no C om prensoriale.

Nel fra ttem po  il P arlam ento  
approvo la  nuova legge 865 del 22 
o ttob re  1971, p er gli in terven ti 
s trao rd in a ri nel se tto re  dell’edi­
lizia residenziale agevolata e con­
venzionata. Q uesto fa tto  ha cam ­
biato  rad icalm ente  le p rospettive  
della azione che fo rtuna tam en te  
avevam o già iniziata, senza a tten ­
dere la approvazione della legge.

È opportuno , a questo  punto , 
dare una breve spiegazione della 
figura e degli obbiettivi del Piano 
Consortile del C.I.M.E.P.

Esso è innanzi tu tto  uno degli 
s tru m en ti fondam entali, p e r l’e­
dilizia econom ica e popolare, nel­
la p rogram m azione de ll'in terven­
to pubblico nell’a re a  in te rcom u­
nale m ilanese. Gli obbiettivi p ri­
m ari sono:
— in terven ti a tti  a g a ran tire  il 

m assim o soddisfacim ento  di 
fabbisogno di edilizia ab ita ti­
va, a basso costo ;

— con tribu ire  al potenziam ento  
ed  a lla  red istribuzione parz ia­
le dei valori um an i, so p ra ttu t­
to con l'aum ento  delle a ttrez­
za tu re  pubbliche;

— concorrere a lla  riqualificazio­
ne delle s tru ttu re  residenziali ;

— tendere al m assim o impiego 
del cap ita le  fìsso sociale ga­
ran tendo  nel contem po alla 
co llettiv ità  dei p lusvalori ge­
nerati dagli in te rven ti pubbli­
ci nel se tto re  delle in fra s tru t­
tu re.

Q uesto u ltim o  scopo in p a r ti­
colare è s ta to  tenuto  ben presen­
te daU’A m m inistrazione Com una­
le nella sce lta  delle aree.

Esse sono in fa tti nelle im m e­
d ia te  vicinanze del te rm inale  del­
la fu tu ra  linea m etropo litana, 
della Scuola E lem entare  Brughe­
rio Sud, i cui lavori di realizza­
zione sono iniziati e della fu tu ­
ra  nuova Scuola M edia che è in 
fase di avanzata progettazione.

Altro c rite rio  che ha in fo rm a­
to la nostra  azione è s ta to  quello 
di ev ita re  la creazione di piccole 
frazioni, d is tan ti dal centro , il 
cui peso dem ografico rido tto  ren­
desse difficile il ragg iungere una 
d im ensione a tta  a  sostenere la 
dotazione di a ttrezza tu re  urbani­
stiche e  generali efficienti.

Detto in sin tesi che cosa è  il 
C.I.M.E.P., rip rend iam o  il cam ­
m ino faticoso del p rogetto  che 
abbiam o dedicato  alle fam iglie 
dei lavoratori di B rugherio. Do­
po l’adozione del Piano, che co-
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Ragazzi e autorità 
presenti alla posa 
della prima pietra 
firmano insieme 

la pergamena
Il giorno 1* maggio, alla presenza 

di autorità regionali e provinciali, è 
stata posata la prima prietra della 
scuola elementare di Brugherio Sud.

è un’opera notevole, il cui coslo 
si aggirerà sul mezzo m iliardo: 70 
m ilioni sono stati necessari per l'ac­
quisto del terreno, 340 m ilioni saran­
no spesi per lo stabile ed altri 70 
per l'attrezzatura interna ed esterna.

Le aule di studio saranno 24 e si 
prevede che 12 siano pronte per il 
prossimo anno scolastico.

Ci saranno inoltre 4 aule per at­
tiv ità comuni, cioè disegno ed ap­
plicazioni tecniche, ed una palestra, 
che con opportune attrezzature, in 
orari non scolastici sarà aperta a 
privati e ad associazioni.

Non solo le autorità hanno firmato 
la rituale pergamena, ma anche una 
schiera di bambini, che tra pochi 
mesi animeranno le aule.

Nelle foto sopra:

Da sinistra: il segretario reggente del 

Comune, Rag. Gatti, il sindaco Cav. 

Giltri e la direttrice del secondo cir­

colo posano la prima pietra.

A  destra: una panoramica della folla 

durante i discorsi inaugurali.

I PROBLEMI DELLA PROSSIMA APERTURA

Come risolvere il de ficit 
é®ik scrnh msterna f
Una soluzione basata sul senso civico dei genitori: è stata proposta una 
contribuzione anonima e volontaria senza modificare la quota di iscrizione

Elezioni 
per 

la Cam era

Presediam o una tabella riassuntiva 
dei risultati del!e elezioni alia Came­
ra, raffrontandoli con i risultati delle 
elezioni regionali 1970 e le preceden­
ti elezioni politiche 1968.
I voti validi sono stati 14.955; 285 le 
rchede bianche e 175 le schede nulle: 
cioè in percentuale 1,84 e 1,13. Prov­
visoriamente non sono stati assegna­
ti 2 voti perchè contestati.
II totale dei votanti è stato di 15.417 
contro i 14.613 del 1970.
In 3 ' pagina la tabella con i risultati 
del S«nato.

L I S T A Voti Percent.
Percent. 

di raffronto 
Reg. 1970

Percentuale di 
raffronto Elezioni 1968

P.C.I. 3.677 24,59 24,02 23,93
P.S.I.U.P. 356 2,38 3,65 4,90
P.L.I. 665 4,44 5,17 4,90

« MANIFESTO » 94 0,63 — —

« SERVIRE IL POPOLO »> 55 0,37 — —
P.S.I. 1.843 12,32 12,00 15,32 (col PSU)
U.F.D. 16 0,11 — —
M.S.I. 600 4,01 1,98 1,62
P.R.I. 467 3,12 2,65 0,80 +  0,03 PR.
P.S.D.I. 523 3,50 4,75 —  (col PSU)
M.P.L. 97 0,65 — —
D.C. 6.562 43,88 45,29 47,47
TOTALI 14.955 100 100 100
Schede bianche 285 1,84 2,95 2,47
Schede nuìle 175 1,13 0,81 1
TOTALE GENERALE 15.415
Voti contestati e provviso­
riamente non assegnati 2

15.417

Siam o convinti che una più co­
scien te e responsabile partec ipa­
zione della colletIiv ità ai p rob le­
mi della Scuola M aterna non pos­
sa che co n trib u ire  positivam ente 
al m ig lioram ento  del servizio.

A tale scopo desideriam o in­
nanz itu tto  p o rta re  a conoscenza 
dei C ittadini le d isponib ilità  esi­
s ten ti ed i lim iti oggettivi en tro  i 
quali si a rtico le rà  necessariam en­
te  il funzionam ento  della Scuola 
M aterna per l ’anno  1972-1973.

Le s tru ttu re  sicu ram en te  dispo­
nibili ed  il p rev isto  elevato num e­
ro  dei bam bin i aventi d ir itto  alla 
Scuola M aterna com portano  an­
che p er il p rossim o anno  la ne­
cessità  di m an tenere  in a lte ra to  il 
rap p o rto  fra  isc ritti e num ero  di 
aule.

Le d isponib ilità  globali di posti 
risu ltano  p e rta n to  le seguen ti:

num ero  bam bin i 
sezioni isc ritti 

Via De G asperi 7 350 
Via V olturno 3 110 
P arr. S. Paolo 2 80
Totale 12 540

O ccorre al riguardo  rilevare 
che il grado oggettivo di frequen­
za da p a rte  dei bam bin i è m e­
diam ente in ferio re del 10% al 
num ero  degli isc ritti.

Tenendo conto, p er ciascuna 
scuola, della necessità di confer­
m are il posto  ai bam bini che già 
frequen tano  e  che non inizieran- 
no il prossim o anno  la Scuola 
E lem entare, sono disponibili per 
le nuove iscrizioni i seguenti nu­
meri di posti :
Via De G asperi n. 180 bam bini 
Via V olturno  n. 57 bam bini 
P arr. S. Paolo n. 16 bam bini 
Totale n. 253 bam bini

A p a r tire  da giovedì 18 maggio 
sono disponibili presso  i tre  edi­
fici della Scuola M aterna i mo­
duli p e r le rich ieste  di iscrizione.

Gli in te ressa ti dovranno com pi­
lare esaurien tem en te  tali m oduli, 
poiché sulla base delle indicazioni 
negli stessi con tenute , verranno  
app lica ti i c rite ri di am m issione.

E ventuali indicazioni non con­
form i alla rea ltà  e ta li d a  favori­
re l ’o tten im en to  del posto, de ter­
m inano, anche nel corso  dell’an­
no scolastico, l'a llon tanam ento  
del bam bino  e la  sua sostituzio­
ne con a ltr i aventi m aggiorm en­
te d iritto .

Dal 22 al 26 m aggio (o re  9-10 
e 16-17) e dal 4 al 6 settembre

di GIANNI ALONI

(o re  9-12) si p o tranno  p resen ta­
re presso le rispettive  segreterie 
le dom ande di iscrizione.

Sabato 9 settem bre verrà  espo­
sto  l ’elenco delle dom ande che 
hanno po tu to  essere acce tta te .

L’elenco dei bam bin i esclusi 
verrà  pure reso pubblico  in una 
successione risponden te  al diver­
so grado  di d ir itto  al posto  e co­
s titu irà  successivo criterio  di am ­
m issione p e r  i posti che si po­
tranno  rendere via v ia disponi­
bili.

Ogni valutazione sul d ir itto  ad 
usu fru ire  di un servizio sociale, 
quale oggi viene considera ta  la 
Scuola M aterna, è di p e r se con­
ce ttua lm en te  e rra ta . Poiché p u r­
troppo tale necessità si pone co­
me tale, il Consiglio di Am m ini­
strazione l'innova l ’invito  ai ge­
n ito ri dei bam bin i che frequen­
te ranno  la Scuola M aterna il 
prossim o anno a voler designare
4 persone per via De Gasperi,
2 persone p er via V olturno e Par­
rocchia S. Paolo 
ad  una riun ione che si te rrà  il
15 giugno 1972 alle ore 20,30 in 
Via De Gasperi per defin ire i p iù 
opportun i c rite ri di am m issione.

Q ueste stesse persone, u n ita ­
m ente al Consiglio di A m m ini­
strazione, esam ineranno  le do­
m ande di iscrizione e delibere­
ranno  le am m issioni, secondo u-

PROBLEMI 
DI UN 
QUARTIERE

HDSQEQH
RAGAZZI 
CONTRO  
LO SMOG

B & m
LETTERA 
SULLE 
ABITAZIONI

na globale valutazione degli ele­
m enti indicati nelle stesse do­
m ande di am m issione.

Avranno com unque d ir itto  al 
posto  i bam bin i in e tà  im m edia­
tam en te pre-scolare.

I genitori dei bam bin i am m es­
si p o tranno  p rocedere  a ll’iscrizio­
ne recandosi p resso  i r ispettiv i 
edifici della Scuola M aterna l ’i l  
e 12 settem bre, dalle ore 9 alle
12 e versando  a  tale tito lo  l ’im ­
porto  di L. 2.000.

La m ancata  iscrizione en tro  i 
term in i sop raind ica ti com porta  
la perd ita  del posto  che verrà  as­
segnato  ad  altri.

All’a tto  dell'iscrizione, p e r i 
bam bini che già non frequen ta­
vano l ’anno  precedente, si dovrà 
p resen tare  a no rm a di legge il 
c e rtifica to  di vaccinazione.

In m ancanza di ta le certificato , 
l’iscrizione non verrà  acce tta ta .

P ubblichiam o il bilancio  p re ­
visionale 1972-73 prevedendo in­
varia te  le quote di iscrizione e di 
frequenza.

Le previsioni di spesa tengono 
anche conto, p e r il Personale, del 
fa tto  che p er il p rossim o anno 
non sarà  p robab ilm en te  più pos­
sibile d isporre di T irocinan ti che, 
com e tali, non erano  re trib u ite , e 
della conseguente necessità  di 
p rocedere a ll’assunzione di a ltre  
E ducatric i dip lom ate.

ENTRATA
C ontribu to  del Co­
m une
E n tra te  varie (con­
trib u ti di vari en ti)
Rette alunni (ca l­
colate in base alla 
m edia m ensile dei 
freq u en tan ti)
Totale en tra ta  
Deficit di gestione 
Totale a pareggio

USCITA
Personale insegnan­
te
A ltro personale 
Spese d ’Ufficio (as­
sicurazioni, II.TT., 
postali, telefoniche, 
ecc.)
M anutenzione o rd i­
n aria  locali, m obi­
li ed a ttrezzatu re  
R iscaldam ento  ed 
illum inazione 
A cquisto viveri

L.

13.000.000

500.000

38.500.000 
52.000.000
12.500.000
64.500.000

29.000.000
10.600.000

L. 800.000

L. 3.000.000

L.
L.

3.000.000 
10.000.000 
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i fatti della città
Nelle nuove 

case
m e già detto , avvenne il 16 di­
cem bre scorso, venne fa tta  rego­
la re  pubblicazione a ll’Albo Pre­
torio  p e r  le eventuali osservazio­
ni da p a r te  dei p ro p rie ta ri delle 
aree in te ressa te  dal piano.

Q ueste fu rono  due. V ennero 
a tten tam e n te  esam inate  e qu indi 
resp in te  dalla  G iunta il 13 feb­
braio  scorso e qu indi dalla  As­
sem blea C onsortile nella  sedu ta  
del 24 febbraio.

C ontem poraneam ente la Am m i­
n istrazione Com unale, p e r  acce­
le ra re  i tem pi, chiedeva al 
C.I.M.E.P. l'autorizzazione a p ro­
cedere d ire ttam en te  su alcune 
aree del com prensorio, ind iv idua­
te  fra  le vie D ante e M arsala. 
N ella stessa  sedu ta  del 24 feb­
braio  la  n o s tra  rich iesta  venne 
approvata  a ll’unan im ità . La giun­
ta  po teva ora p rocedere e p red i­
sporre  un  p iano esecutivo di az- 
zonam ento da so ttoporre al Con­
siglio Com unale. Tale prim o p ia­
no esecutivo, delim ita to  dalle vie 
K ennedy, D ante, L om bardia e 
M arsala, consiste in  u n ’area  di 
m q 63.391 di cui m q 33.794 desti­
n a ti a  servizi pubblici. Esso p re­
vede la costruzione di d ic iasset­
te  edifici residenziali, di un  edi­
ficio com m erciale p rinc ipa le  e di 
un  secondo edificio com m erciale 
ed ad ib ito  ad  a ttiv ità  di qu ar­
tiere.

Il to ta le  com plessivo è di m q 
145 000 c irca  di edifici, corrispon­
dente a 23.000 m etri cubi per 
e ttaro .

L’u n ità  è suddivisa m  due n u ­
clei, rispe ttivam en te  a levante ed 
a ponente del p rogetta to  p ro lun ­
gam ento  di via Manzoni.

Ogni nucleo è do ta to  di un  edi­
ficio di servizi generali e com ­
m erc ia li e com prende un  area  
com prensoriale  d es tin a ta  a ver­
de ed a parco  di giochi. Si sono 
ino ltre  tenu te  p resen ti al m assi­
m o le raccom andazioni della re­
golam entazione sussid iaria  del 
Piano, so p ra ttu tto  p e r  quan to  r i­
guarda la conservazione delle 
con tinu ità  degli spazi e delle p ro ­
spettive a quo ta  te rren o  e p e r­
tan to  l’obbligo di edificazione su 
p ilastri, la  recinazione con can­
ce lla ta  di altezza r id o tta  e l ’ob­
bligo di costru ire  dei box esclu­
sivam ente in  sottosuolo.

In  to ta le , nel com prensorio, è 
p rev ista  la realizzazione di 370 
appartam en ti con m isure di m q; 
115 - 9 5 - 8 5 - 6 0  per appartam ento.

Il p iano prevede anche la  rea ­
lizzazione di un  notevole num e­
ro di parcheggi ad  uso collettivo, 
com e r isu lta  dalla  p lan im etria  
pubb lica ta  in  questa  stessa  p a­
gina.

Questo p iano  è s ta to  p resen ta­
to e discusso nella  riun ione del 
Consiglio C om unale del 30 m arzo 
scorso, qu ind i è di poche se tti­
m ane o r sono. I l p iano p resen ta ­
to  dalla  G iunta è s ta to  approvato  
a ll’unan im ità . Si a ttesero  i r itu a ­
li ven ti giorni, e qu ind i la Giun­
ta, nella sua seduta  del 18 aprile 
scorso deliberava di procedere  
all’esproprio delle aree in teressa­
te dal Piano. V eniva qu ind i subi­
to p red isp o sta  la docum entazio­
ne da deposita re presso  la Segre­
te ria  Com unale.

Tale docum entazione è  ̂consi­
s ti ta  in un a  relazione su ll’opera, 
in  u n ’a ltra  relazione d e ttag lia ta  
su ll’in terven to  da realizzare, nel­
le  m appe ca ta sta li com plete, e 
ne ll’elenco dei p ro p rie ta ri in te ­
ressa ti n e ll’operazione di espro­
prio . La notifica agli esproprian- 
di è s ta ta  fa tta  e pubb licata  nel 
foglio « A m m inistrazioni legali ». 
Nei successivi qu indici giorni il 
S indaco tra sm e tte  tu tt i  gli a tti, 
un itam en te  alle eventuali osser­
vazioni pervenute, al P residente 
della  G iunta Regionale. Q uesti 
h a  tem po  tre n ta  giorni p e r  di­
ch iarare  la  pubblica u til ità  del­
l’opera  e p e r de term inare  l’inden­
n ità  provvisoria che viene com u­
n ica ta  agli espropriandi. Se que­
s ti non acce tte ranno  l ’indenn ità  
s ta b ilita  dalla  Regione, trasco r­
si tre n ta  giorni, il P residen te Re­
gionale o rd ina  il deposito  del­
la  som m a presso  la Cassa Depo­
siti e P restiti. A questo  pun to  il 
Com une p o trà  fa r  rich iesta  al 
P re fe tto  di em ette re  il decreto  di 
esproprio. L’espropriazione dovrà 
essere p ronuncia ta  en tro  qu ind i­
ci giorni dalla  rich iesta  notifican­
dola al p roprie ta rio .

Ci siam o un poco d ilungati sul­
la  p rocedura , m a pensiam o sia 
im portan te  che i c ittad in i cono­
scano le p rocedure, i lim iti e gli 
s tru m en ti che la  legge ci im po­
ne e ci consente.

Ma esp le ta ta  la  procedura , qua­
li sono le possib ilità di realizza­
re  l’opera così necessaria  e sen­
tita?

A ttua lm en te  abbiam o a dispo­
sizione 45 m ilioni. Q uesta c ifra  
sarebbe s ta ta  asso lu tam en te  in­
sufficiente ad  acqu ista re  l’area  
s tab ilita  di 63.391 m q a prezzi 
co rren ti di m ercato , in  zona così 
in te ressan te  p e r  un  insed iam en­
to urbanizzato. Ed ecco appunto  
la  c ita ta  legge 865, approvata dal

P arlam en to  il 22 o ttobre scorso, 
su  iniziativa del governo.

L’artico lo  16 di questa  legge 
p rec isa  appun to  le ind en n ità  di 
esproprio  com m isurandole al va­
lore agricolo, a ttrav erso  de term i­
n a ti coefficienti. Ed ecco che ora 
ci è possibile rispondere a lla  le t­
te ra , seria  e docum entata , invia­
taci dal signor M ario L am perti 
(vedi pag. 6).

Il signor L am perti h a  p e rfe tta ­
m ente  ragione in  linea generale, 
ed in  p a rtico la re  sono valide le 
sue osservazioni sul periodo 1960- 
1971. Ma quale Com une avrebbe 
p o tu to  affron tare  la  sola spesa 
p e r l ’area, in  regim e di m ercato  
e p rim a  dell’approvazione del­
la  legge del 22 o ttobre scorso? 
In fa tti le no rm e di esproprio  p re­
cedenti risalgono a lla  legge di 
Napoli del 1865 (non è un  erro re 
di stam pa : abbiam o proprio  in­
teso  di 107 anni fa). Al C.I.M.E.P. 
ci è s ta to  detto  che questa  Am­
m inistrazione, e n tra ta  in  carica 
nel luglio del 1970 « ha brucia to  
le tappe ed h a  ro tto  le scatole a 
tu tt i  gli organi tu to ri » p e r  fa r 
approvare  in  tem po record  il no­
stro  piano.

Ora, p rep a ra to  il p iano esecu­
tivo, resp in te  le osservazioni, per­
fezionati tu t t i  i sacrosan ti bene­
stari, siam o giun ti a p rocedere 
agli espropri. C ertam en te rim ane 
ancora m olto da fare, p rim a  di 
consegnare i p rim i ap p a rtam en ­
ti. Ma procederem o con fiducia 
e continuerem o a « rom pere le 
scatole » fino ad  avere i necessa­
ri finanziam enti ed a realizzare 
ques ta  p a rte , tan to  im portan te  
del nostro  p rog ram m a am m ini­
strativo . Chiediam o a tu tt i  i c it­
tad in i di essere al fianco della 
A m m inistrazione ; ch iediam o a 
tu tte  le organizzazioni politiche, 
sindacali, cu ltu ra li di appoggia­
re  la n o stra  azione p e r  p o te r rag­
g iungere questo  trag u ard o  il p iù  
velocem ente possibile.

il deficit 
dell’ asilo

A cquisto m ateria le  
d id a ttico  L. 1.500.000
A ffitti passivi L. 2.600.000
M anutenzione s tra ­
o rd in aria  (im b ian ­
ca tu ra , riparaz ione 
stab ili ed im p ian ti)  L. 4.000.000 
T otale usc ita  L. 64.500.000

Il defic it globale p rev isto  per 
l’esercizio in questione è di Lire 
12.500.000.

Ogni bam bino  avrebbe a pro­
p r ia  disposizione L. 9.600 circa 
al mese.

Ogni bam bino  costa  L. 12.000 
al m ese circa.

Il deficit p e r ogni bam bino  è 
di L. 2.400 al m ese, p a ri a L. 24.000 
p e r  l’in te ro  anno scolastico.

Il sensibile aum ento  dei costi 
di esercizio, la im possib ilità  di 
p o te r  com unque prevedere u lte ­
rio ri en tra te  risp e tto  a  quelle 
p reviste, la possib ilità  di non  con­
tenere  invece le spese en tro  le 
previsioni, renderebbero  ind i­
spensabile un  aum ento  delle re t­
te  di frequenza. Si p resen tavano  
al riguardo  due possib ili solu­
zioni :

1 ) A um entare ind iscrim ina ta­
m ente le re tte . Ciò avrebbe re ­
so p artico la rm en te  pesan te  il 
b ilancio  delle fam iglie m eno ab­
b ien ti, con uno  o p iù  figli fre­
q uen tan ti la  Scuola M aterna.

2) D efinire singolarm ente le 
re tte  in  base al red d ito  risu ltan te  
dall’im posta  di fam iglia. Questa 
soluzione, di p e r sè o ttim a, p re­
senta, volendo essere pessim isti, 
il risch io  di creare  bam bin i di 
p rim a, seconda e te rza  categoria. 
E ’ questo  un  risch io  che, p u r 
essendo m olto  rem oto , non  ci sia­
m o sen titi di correre.

Si è perciò  rite n u to  possibile 
mantenere le quote di iscrizione 
e le rette di frequenza invariate 
rispetto all’anno in corso, rivol­
gendo alle fam iglie dei bam bin i

UN INVITO
a volersi autodefinire, se e quan­
do vogliono, m ese p e r  m ese, sen­
za alcun obbligo in  m erito  all'en­
tità  dell’im porto  e alla continu i­
tà  dell'atto , un eventuale contri­
buto supplementare, che in  nes­
sun  m odo v errà  "riferito alle sin­
gole persone.

Con tale mezzo, che doverosa­
m ente p resuppone il senso di re­
sponsab ilità  dei C ittad in i, noi 
riten iam o  si possa coprire  il p re­
visto  deficit di esercizio, a t tra ­
verso un a  libera  e cosciente p a r­
tecipazione di coloro i cui figli 
frequen tano  la  Scuola M aterna, 
secondo le risp e ttiv e  disponibili­
tà  finanziarie e il personale sen­
so di responsab ilità .

Si assicura com unque sin d ’ora 
che, anche se ciò d isgrazia tam en­
te  non  dovesse verificarsi, non 
verrà  m in im am ente  a lte ra ta  la 
en tità  e la qua lità  del Servizio 
affidatoci, nè, p e r  l ’esercizio 1972- 
73, verranno  nel corso dell’anno 
au m en ta te  le quote di frequenza. 
Ma siam o sicuri che le a sp e tta ti­
ve non verranno  deluse e sarem o 
lieti di pubb licare al te rm ine del­
l ’esercizio il b ilancio consuntivo.

Dopo molte traversie si è riusciti a portare a termine 
il piano di azzonamento per la costruzione di case per 
i lavoratori.

L'articolo dell'assessore Silvio Gironi ci sembra la rispo­
sta migliore alla lettera de] signor Lamperti. Il piano 
prevede un comprensorio di mq. 266.800, di cui 112.150

sono destinati a residenza, mq. 103.400 ad attrezzatu­
re pubbliche e 51.250 a strade e spazi pubblici.
Ecco il progetto con i luoghi di ubicazione.

sangue
Un costume da 
instaurare per 

rendere 
la società migliore 

più giusta e 
umana

A cura dell’ addetto  
stampa e propaganda 

F. O G G IO N I
Uno dei desideri più fortemente ra­

dicati nell'animo umano è quello 
di non morire... E' un desiderio che 
si tenta di esaudire in diversi mo­
di: attraverso l’arte e la scienza, op­
pure, seguendo una formula alla 
portata di tu tti e più umilmente effi­
cace, donando agli altri parte di 
noi stessi, così da realizzare quella 
comunione di spirito che ci rende 
parte del tutto. Un esempio — 
senza dubbio il più valido — di at­
tuazione di quest'ultima formula è 
il dono del proprio sangue a chi 
ne ha bisogno.

Oggi va di moda contestare tu t­
to, ma è fuori dubbio che, almeno 
per ora, la vita umana si pone in 
una dimensione tale da sfuggire a 
qualunque critica, mentre non vi 
sfuggono le strutture sociali che 
cercano di difendere la vita stessa. 
Il fatto è che non di rado istituti 
mastodontici, forniti di ingenti ca­
pitali, come ad esempio enti pub­
blici e privati di assistenza, funzio­
nano, in modo insufficiente e per 
rulla adeguato alle crescenti esigen­
ze della società.

Difronte a tali carenze troviamo 
invece una organizzazione come 
l'AVIS che fonda la propria attività 
su due principi di altissimo valore 
morale e sociale: la volontarietà e 
la non remunerazione. I giovani 
guardano ammirati questa Associa­
zione di donatori di Sangue, poiché 
avvertono la presenza in essa di un 
ideale, che si traduce in azione con­
creta. In un mondo in cui quasi 
tu tti gli ideali sono crollati od han­
no una parvenza fittizia, l’AVIS e il 
programma che essa bandisce co­
stituiscono un esempio etico e ci­
vile per il progresso umano.

La sezione AVIS di Brugherio domenica 9 aprile ha premiato 18 alunni delle quinte elementari e i loro insegnanti per i temi 
svolti sull'AVIS e sui donatori di sangue. I premi sono stati consegnali dal Presidente Lino Perego e dal Direttore didattico della 
scuola Sciviero. In questa occasione è stato raccolto il pensiero di alcuni giovani di Brugherio che riportiamo nell'articolo qui sotto.

Sarebbe motivo di grande scon­
forto per i giovani, avere l’impres­
sione che l’AVIS e i suoi donatori 
possano essere degli isolati, con 
scarse relazioni con quella che si 
definisce la grande massa; che tutti 
siamo disposti a lodarla ed appro­
varla in via teorica, ma che tutto 
finisce qui. Sappiamo purtroppo 
che a questo mondo si pone innan­
zi sempre l’utilitarismo, quello che 
molto spesso si risolve nel pensare 
all’AVIS e nel chiedere aiuto ad 
essa soltanto quando se ne ha bi­
sogno, il che è decisamente egoisti­
co. I giovani ritengono necessaria 
una forte propaganda, svolta in 
profondità e diretta a sensibilizzare 
l’opinione pubblica, così che l'inte­
resse da puramente teorico o quasi, 
come ci sembra sia attualmente, di­
venga un impegno sociale che vin­
coli la coscienza di ciascun citta­
dino, interessandolo nella grande fa­
miglia umana; e questi giovani Bru- 
gheresi non solo così pensano ma 
anche operano; infatti il 16 aprile al 
prelievo collettivo di sangue che è 
stato effettuato presso le suore di 
Maria Bambina, hanno ancora do­
nato il proprio sangue. Hanno par­
tecipato a questo prelievo di sangue 
collettivo giovani e non più giovani 
in una gara di solidarietà umana, 
dimostrando ancora una volta 
quanto sia maturo in Brugherio il 
sentimento di carità e solidarietà 
umana. Il risultato in cifre ben lo 
dimostra, abbiamo raccolto 106 fla­
coni di sangue e parecchie domande 
di persone che vogliono entrare a 
fare parte attiva nelle file Avisine.

Perchè quando lo slancio d’avviso 
reca dentro di sè una carica spiri­

tuale e morale capace di tradursi 
in volontà operante, si può guarda­
re con fiducia al futuro, nella cer­
tezza di non trovarsi di fronte a 
fuochi di paglia. Questa è l’impres­
sione che provano questi nuovi 
iscritti, una schiera di uomini pieni 
d’entusiasmo. Nei loro volti brilla 
la gioia di quella singolare festività 
ricca di promesse; e il loro ardore 
manifestato anche con simpatica 
esuberanza, testimonia in modo non 
dubbio e commovente la soddisfa­
zione, umile ed orgogliosa ad un 
tempo della generosità. Ed è questa 
una sintonia mai interrotta ed oggi 
più che mai viva, ogni giorno più 
arricchita dal prezioso tesoro che 
sta nelle ideali cassoforti Avisine: 
il tesoro della carità intesa non co­
me valore pressoché simbolico da 
onorare con parole ed animo ri­
spettoso ma come forza promanan­
te dallo spirito e dal cuore, e tra­
dotta nel vivo delle opere, affinchè 
in essa l'uomo e la società si ricono­
scano e si caratterizzino.

Sentendo che tale principio deb­
ba stare a cuore a quanti albergano 
nel proprio intimo la « buona vo­
lontà ». La sezione AVIS di Brughe­
rio è orgogliosa di questi concitta­
dini di cui tanto sentono il bisogno 
di donare il proprio sangue, perchè 
non v’è iniziativa che valga questa 
dell'AVIS sul piano della fraternità 
producente, poiché l’AVIS è altrui­
smo umile e non pubblicitario, è or­
dine e disciplina, è prontezza di 
scatto, concretezza d'azione; in più 
è straordinariamente forza unifica­
trice. Infatti, nulla v'è nello spirito 
e nell’opera Avisina che possa rite­
nersi elemento o motivo di divisio­
ne; non disparità di metodi, come

può avvenire sul normale piano tec­
nico o scientifico; non disparità di 
lotta o opinioni, come può avveni­
re sul piano politico; non rivalità o 
assurde concorrenze, come si verifi­
ca sul piano economico o mercan­
tile; l’opera dell’AVIS è aperta, sem­
plice e chiara; in tu tti i suoi asso­
ciati, votati all’unica missione do­
natrice vi è univocità di spirito e 
di intenti; uno stesso scopo, uno 
stesso sentimento, tutti affratella ed 
infiamma, al di fuori e al di sopra 
di quanto possa comunque costitui­
re motivo di divergenza. In un mon­
do contemporaneo in cui tutto sem­
bra dividere l’AVIS unisce.

In una società in cui tutto si vor­
rebbe risolvere in chiave di conte­
stazione l’AVIS risolve in chiave di 
armonia: di quell’armonia che tro­
viamo, come un oasi di conforto, 
fra i donatori di sangue, i quali, 
prima di avere ciascuno un proprio 
nome, una propria idea su questo 
o su quello, si sentono, nei confron­
ti dei consociati e di tutto il pros­
simo a cui prestano generoso soc­
corso con il proprio stesso sangue, 
amici e fratelli. E vi sono luoghi co­
me Brugherio in cui questo spirito 
va oltre i confini dell’associazione 
locale, si trasfonde nella intera co­
munità, diventa costume.

La fraternità che diventa costu­
me: quale meraviglioso risultato!

Si potrebbe auspicare una società 
più valida di questa?

Eppure tutto ciò non appartiene 
al regno dell’impossibile o delle fa­
vole. Ai nostri giorni, che sembre­
rebbero totalmente dominati dal­
l’impero dell’egoismo, vi è un esem­
pio squisitamente positivo una real­
tà viva ed operante che è l'AVIS.

370 APPARTAMENTILA ZONA

VOCE DELLA ASSOCIAZIONE DONATORI DI SANGUE

È un serio impegno di civiltà
donare



IN C O N TR O  C O N  L’ ASSESSORE Al 
LAVORI PUBBLICI, GEOM. TERUZZI

Lavori pubblici: 
opere per 

due mila milioni
Le principali opere nuove, ultimate, 
in completamento e in progettazione

Intervista all’ass. TERUZZI
L’incon tro  con l ’Assessore, p u r  

spaziando  su tu tti i lavori in cor­
so, è iniziato doverosam ente dalla

EDILIZIA SCOLASTICA

I ) Le 15 au le della nuova scuo­
la E lem entare della Torazza so­
no in fase di realizzazione, sep­
pur r ita rd a ti dal m altem po di 
questi m esi. La previsione di po­
te r  utilizzare l ’opera  p e r  novem ­
bre è ancora  valida, m a non de­
vono suben tra re  a ltre  d ifficoltà. 
La spesa p rev ista  è di 200 m ilioni.

2) Il lab o ra to rio  della Scuola 
Speciale, sem pre in località To­
razza sa rà  te rm in a to  en tro  l'esta­
te  ed  a ttrezzalo  in tem po per il 
p rossim o anno  scolastico, con 
una spesa eli c irca  43 milioni.

3) La p a les tra  a S. D am iano è 
u ltim ata  e le a ttrezza tu re  sono 
s ta te  deliberate . Anche q u es t’o­
p era sa rà  utilizzabile dal p ros­
sim o anno  scolastico  e la  spesa 
so sten u ta  si aggira sui 40 m ilioni.

4) L’asilo n ido è già in  funzio­
ne e procede verso l'ulilizzo to ta ­
le della sua capienza. La spesa 
so stenu ta  tocca i 70 milioni.

5) Le 7 aule p refabb rica te  m es­
se in opera  p er l ’am pliam ento  
della Scuola M edia L. da Vinci, 
hanno  dato  buon esito. Con una 
spesa di 20 m ilioni si è c reata  
u n ’a ttrezza tu ra  che successiva­
m ente p o trà  essere sposta ta  ed 
u tilizzata altrove.

ó) Sono in iz ia ti i lavori della 
nuova Scuola E lem entare  Bru- 
gherio  Sud, il cui costo totale 
non sarà  m olto lon tano  dai 500 
m ilioni. E ’ u n ’opera  notevole, co­
s titu ita  da 24 aule, di g rande ca­
pacità , da 4 aule p e r a ttiv ità  co­
m uni e da una palestra . L’area 
su cui sorge è s ta ta  p o rta ta  da 
7.000 a 12.000 m etri q u ad ra ti per 
am plia re  la p a r te  riserv a ta  ad  a t­
tiv ità  a ll’aperto . L’area  è costa ta  
70 m ilioni, l ’opera  costerà  340 m i­
lioni ed a ltri 70 m ilioni saranno  
necessari p e r l'a ttrezzatu ra , in ­
terna ed  e s te rn a  nonché p er le 
opere  accessorie. Si prevede di 
ap p ro n ta re  alm eno le p rim e 12 
aule in tem po p er il prossim o 
anno scolastico. La p a lestra  sarà 
anche disponibile, in o rari non 
scolastici, p er le a ttiv ità  sportive 
di c ittad in i ed associazioni, e 
quindi opportunam en te  a ttrez­
zata.

7) Sono s ta li finalm en te  appal­
ta ti i lavori di com pletam ento  ed 
arredam en to , deU’A uditorio  della 
Scuola M edia L. da Vinci, dopo 
innum erevoli d iffico ltà  bu rocra­
tiche. Si p revede l'inaugurazione 
en tro  l ’anno, con una spesa di 
circa 40 milioni.

Anche p er quest’opera l’Ammi- 
n istrazione Com unale fa rà  il pos­
sibile affinchè sia d isponibile per 
tu tte  le iniziative dei c ittad in i 
che vi possono trovare  u n a  sede 
decorosa, so p ra ttu tto  le iniziati­
ve di ca ra tte re  culturale .

8) Il p rogetlo  della nuova scuo­
la m ed ia che sorgerà nell’area 
fra  le vie M arsala e Dante, è o r­
m ai in  fase avanzata. L 'orien ta­
m ento  è per u n ’opera  costitu ita  
da 24 aule, da 4 aule p e r  a ttiv ità  
collettive, da 2 aule a ttrezzate  per 
lo stud io  delle lingue, da un  re­
fe tto rio  e da una p a lestra  dop­
pia. Q uest’u ltim a con accesso in­
d ipendente p er consen tirne l ’im ­
piego a  tu t t i  i c ittad in i in  o rari 
non scolastici. L’area  sa rà  a t­
trezzata per a ttiv ità  sportive al­
l’aperto . Nel com plesso troverà 
sistem azione anche una com pleta 
a ttrezza tu ra  p e r  un  cen tro  di m e­
dicina scolastica preventiva. La 
spesa supere rà  certam en te  i 500 
m ilioni. Nel com plesso è previ­
s ta  l ’edificazione anche del se­
condo nuovo Asilo Nido, p e r una 
spesa di 70 m ilioni.

9) E ’ in iziala anche la  p ro g etta ­
zione di un com plesso m edio di 
10 aule in  San D am iano, quale 
com pletam ento  della Scuola Ele­
m entare  e p er la dotazione di una 
scuola m ed ia adeguata  a lla  p o ­
polazione scolastica, che renderà  
au tonom a la  frazione ev itando  ai 
ragazzi il disagio del trasfe rim en­

to quotid iano  alla L. Da Vinci. La 
spesa sa rà  di alm eno 120 m ilioni.

ACQUEDOTTO

Il nuovo pozzo in Via V olturno 
e la re te  di congiungim ento a 
quella esisten te av ranno  un  co­
s to  di circa 40 m i l i o n i .

RETE
I lavori di estensione proseguo­

no alacrem ente, secondo le ri­
chieste pervenute ed  utilizzando, 
in g ran  parte , gli oneri di u rb a ­
nizzazione.

CIMITERO

II p rim o  lo tto , con la sis tem a­
zione dell’a rc a  rec in ta ta , dei ser­
vizi generali, della palazzina del 
custode é u ltim ato  con una spesa 
di circa 50 m ilioni. E ' in  via d ’ap ­
palto  il secondo lotto , coi colom ­
bari ed  i p rim i cam pi d ’inum a­
zione, p er una spesa di a ltr i 50 
m ilioni.

VIABILITÀ'

I ) L’am pliam en to  e la siste­
m azione della s trad a  di accesso 
al nuovo C im itero h a  rich iesto  
una spesa di circa 40 m ilioni.

2) La via M.L. King è s ta ta  ul­
tim a ta  con una spesa  di 12 m i­
lioni.

3) Sono anche p ra ticam en te  ul­
tim ati i lavori per il collegam en­
to di via dei Mille con via Ober­
dan, con u n a  spesa di o ltre  16 
m ilioni.

4) E ’ u ltim ata  la via S. Cristo- 
loro, con una spesa di 20 m ilioni, 
ad  eccezione degli u ltim i 50 m e­
tri p er cui sono in corso le t r a t­
ta tive  p er l’acquisizione del te r­
reno necessario.

5) E ’ s ta ta  a p p a lta ta  la s trad a  
di collegam ento fra  la via Monza 
e via Im bersago, opera partico ­
la rm ente  rich iesta  dagli ab itan ti 
di tu tta  la zona, p e r u n a  spesa 
non in ferio re ai 40 m ilioni.

6) Sono in  corso in fine num e­
rose sistem azioni di vie in te rne, 
p riva te  e pubbliche, p er dotazio­
ne di fognature, re te  di illum ina­
zione e idrica, p er u n  im porto  di 
alm eno 60 m ilioni.

PARCHI

1) E n tro  giugno sa rà  u ltim ato  
il parco  di Via S. C aterina, com ­
pleto  della a ttrezza tu ra  p e r  i gio­
chi dei bam bin i, con una spesa di 
circa 15 m ilioni.

2) Si a ttu e rà , ino ltre  la  sis te­
m azione a  parco  giochi del te r­
reno di via Confalonicri, di 1000 
m e tri quadra ti.

METANODOTTO

E ’ d eliberata  l’estensione del 
servizio alla Cascina S. Paolo, S. 
Ambrogio, In crca  e v ia M arsala.

PALAZZO MUNICIPALE

C om pletam ente ris is tem ati i 
servizi tecn ic i e  di vigilanza u r­
bana, con una spesa di o ltre  6 
m ilioni.

Concludiam o infine con un 
cenno a  Villa Sorniani. E ' in co r­
so da p arte  di un g ruppo di gio­
vani della C om unità, un  costo­
so lavoro di rilevazione archi- 
te tto n ica  ed am bientale . Lo sco­
po di ta le  studio , eseguito  da ap­
passionali vo lontari, è  quello di 
co s titu ire  una docum entazione di 
base  che consen ta  l'inizio del re­
cupero  in tegrale  della Villa Sor- 
mani.

P urtroppo  p er ta le  scopo, le 
sole forze deH 'A m m inistrazione 
sono la rgam ente insufficien ti e 
d 'a ltro n d e  sarebbe colpevole sa­
crificare  a ltre  opere di ca ra tte re  
p rio rita rio .

O ccorrerà, con u n ’am pia  cam ­
pagna, prom uovere l'in te ressa­
m ento di E n ti, so p ra ttu tto  della 
Regione, e di persone allo scopo 
di recuperare  l'ed ificio  ed il com ­
plesso di Villa Sorm ani, a lla  Co­
m un ità  dei C ittadini.

L’obbiettivo  è am bizioso m a 
possibile, se riuscirem o a  m obili­
ta re  a suo  favore tu t ta  l'opinio­
ne pubblica b rugherese c gli am i­
ci di Villa Sorm ani, sem pre più 
num erosi e partecip i.

I

di Monza
incombono su 
San Damiano

La foto è sfata ripresa dalla monta­

gna di rifiuti al limite del comune 

di Monza e di Brugherio. Come si 

vede la zona di via Corridoni viene 

interessata negativamente da questo 

fatto: su questo e altri problemi di 

San Damiano ospitiamo il resoconto 

di una riunione di quartiere, che ci 

invia il consigliere Paleari.

Elezioni

il Senato

Ed ecco la tabella riassuntiva dei ri­

sultati delle elezioni al Senato, raf­

frontati con i risultati delle elezioni 
poliiiche 1968.

Tra parentesi accanto alla sigla di cia­

scun partito sono indicati i nomi dei 
candidati.

Il totale dei voti è stato di 13.949 e 

di questi, 6 non sono stati assegnati.

Partito e Candidato Voti Percentuale
Percentuale 
di raffronto 

Elezioni 1968

P.C.I./P.S.I.U.P. (Petrella Generoso) 3.313 24,72 27,08

1M.S.I. (Zanoni Luigi) 564 4,21 1,76

P.L.I. (Bergamasco Giorgio) 671 5 5,62

P.S.I. (Mariani Giambattista) 1.701 12,69 16,39

P.S.D.I. (Desiderati llvano) 511 3,81
(col PSU)

P.R.I. (Rok Teonillo) 435 3,25 0,85

«Servire il Popolo » (Villa Rosa Bigatti) 174 1,30 —

D.C. (Pozzar Vittorio) 6.033 45,02 48,30
TOTALI 13.402 100 100
Schede bianche 389 2,78 6,6
Schede nulle 152 1,09 0,9

TOTALE GENERALE 13.943

Voti contestati e provv. non assegnati 6
13.949

PROVVEDIMENTI
ANTINQUINAMENTO

Regolamento

Damiano
l’aria è tersa e pura...
Problemi del quartiere; resoconto di un consigliere
di UBALDO PALEARI

S abato  29 ap rile  a S. Dam iano 
nella apposita  sa la  com unale pel­
le riun ion i sop ra  l ’Uflicio Postale 
si è ten u ta  una assem blea in for­
m ale del Q uartie re : a ll'o rd ine del 
giorno due grossi problem i, cioè 
gli inconvenienti igienici di Via 
C orridoni causa ti dal deposito  
im m ondizie del com une di M on­
za nelle o ram ai tr is tem en te  fa ­
m ose cave e quello della edilizia 
pubblica, specie scolastica, a  S. 
Damiano.

E rano  presen ti p er l ’Ammini- 
strazione il S indaco G iltri, l ’As- 
sessore all'igiene e san ità  nonché 
allo spo rt e gioventù  G adda e 
l ’assessore a ll’u rb an is tica  Teruz- 
zi.

Il pubblico  p resen te  e ra  num e­
rosissim o (anche elem enti giova­
nissim i) e la partecipazione seria 
e responsabile all'analisi ogget­
tiva dei p roblem i fa ben sperare  
circa la crescita  di partecipazio­
ne dem ocratica  del nostro  quar­
tiere.

Chi scrive h a  prom osso  spon­
taneam ente l’incon tro  dopo aver 
cos ta ta to  « de visu » (ed  anche 
« de odora tu  ») la situazione c 
dopo aver sen tito  parecchie fa­
miglie di residen ti, in  special 
m odo la Sig.ra N orm a Trem o­
lada la quale non solò si è 
fa tta  portavoce di p ro teste  m a si 
è d a ta  da fare fa ttiv am en te  per 
uscire  da una specie di circolo 
vizioso in cui si trova tu tta  la 
faccenda di Via Corridoni.

La situazione di ta le via è di­
venuta da tem po la rgam ente  in ­
sostenibile, sia p e r l’au m en ta ta  
q u an tità  degli scarich i, sia  per 
l'avanzata m inacciosa della m a­
rca m ontan te  dei rifiu ti di M on­
za verso  il cen tro  ab ita to  di S. 
Dam iano, sia per la  presenza di 
partico lari condizioni a tm osferi­
che che spesso diffondono m ia­
sm i insopportab ili o provocano 
incendi con acri co ltri di fum o, 
sia per l ’infestazione di anim ali 
di vario  genere oram ai in pros­
sim ità  delle case.

L’annosa controversia  tr a  i co­
m uni di M onza e di B rugherio  è 
sfocia ta , p e r in te ressam en to  di 
q u es t’u ltim o  in una presa di po­
sizione dell’A ssessorato Regiona­
le dell’Ecologia, il quale con le t­
te ra  del 27-3-72 chiede al Comune 
di Monza en tro  quali te rm in i en­
tre rà  in  funzione il p rogetta to

im p ian to  di incenerim en to  e 
ch iede ino ltre a Monza di preci­
sare  « con urgenza » com e si in­
tenda provvisoriam ente ovviare 
agli inconvenienti lam entati.

L’assem blea non ha riten u to  di 
a tten d e re  u lte rio ri sviluppi bu­
rocratic i, nonostan te l’e n tra ta  in 
funzione delle Regioni faccia spe­
ra re  in  uno snellim ento  di p ra­
tiche e in un  p iù  sollecito esau ri­
m en to  delle g iuste rich ieste  della 
popolazione.

11 Sindaco ha fa tto  presen te 
di aver già consu lta to  il m agi­
s tra to  che, presso  il T ribunale di 
Alonza, si occupa di ecologia e 
di inquinam enti.

L 'A m m inistrazione Com unale 
di B rugherio  com e tale non può 
sporgere querela  in  q u an to  non 
può em ettere  o rdinanze se non 
sul te rrito rio  com petente.

Il S indaco  ha suggerito  la via 
che sem bra  p iù  idonea: denun­
cia a l T ribunale di M onza da p a r­
te di uno o p iù  c ittad in i residen­
ti in  Via C orridoni, nei confronti 
del l ’Am ni i n i s trazione Coni u n a le­
di Monza.

Il S indaco ha altresì assicu ra­
to  che il Com une di B rugherio 
m e tte rà  a  disposizione g ra tu ita  
il legale deH 'Am m inistrazione 
stessa  nella  persona dell’avvoca­
to  B assani che, essendo am m ini­
s tra to re  pubblico  o ltreché avvo­
calo , r isu lta  avere tu tti i requ i­
siti richiesti.

P assando ad  a ltr i tem i, l'asses­
sore a ll’u rb an is tica  ha afferm a­
lo che nel P iano R egolatore è 
in se rita  una nuova S cuola a S. 
D am iano, che serv irà  innanzitu t­
to a  sopperire  alle carenze di 
au le p e r  le E lem entari ed anche 
p e r  eventuali d istaccam enti di 
sezioni della M edia.

Lo stesso assessore, condivi­
dendo  la p rocedu ra  da seguire 
p e r  Via C orridoni già da lui in­
d icata , h a  suggerito  com e m isu­
ra  m in im ale uno sbarram en to  
con una siepe di pioppi.

Sono so rti poi im portan ti ri­
chieste  r ig u ard an ti il verde pub­
blico a ttrezzato  per S. Dam iano, 
l ’utilizzo della nuova palestra , la 
situazione dell’edilizia p rivata , il 
po tenziam ento  del decen tram en­
to già in a tto  degli uffici anagra­
fici, l ’eventuale costruzione" di 
una Scuola M aterna, la lo tta  con­
tro  i rum ori, delicati p rob lem i di 
o rd ine  pubblico  (p e r  i quali il 
S indaco si fa rà  in te rp re te  presso

il C om andante dei C arabinieri), 
la presenza più frequen te  dei 
vigili u rban i nel Q uartiere.

Due considerazioni m i sem bra­
no da fare a conclusione di una 
riun ione così profìcua.

1) L’esplosione a livello m on­
diale del p rob lem a dell’ecologia 
e degli inquinam enti, se deve 
inv itarci ad  astenerci da giudizi 
sem plicistici se tta ri, non deve 
m in im am ente  farci deflettere da 
q uesta  im p o rta n te  b a ttag lia  per 
la inco lum ità fisica dei residen ti 
nel nostro  quartiere .

2) T u tte  le rich ieste  sono giu­
ste  e sacrosan te  m a il volerle tu t­
te e sub ilo  esaudite  sarebbe se­
gno di velleità p ro te s ta ta ria  e 
non di m a tu r ità  po litica ; si t r a t­
ta — in rap p o rto  alle en tra te  in 
bilancio — di fare u n a  scala di 
valori e di realizzazioni ritenu te  
più u rgenti e p rio ritarie .

E ’ qui che i c ittad in i d im ostra­
no la loro partecipazione alla co­
sa pubb lica ed è su questi lem i 
che i Q uartie ri v e rranno  aperti 
al co n trib u to  di tu tti.

per impianti 
termici

Cosa dice in sintesi 
l’ordinanza del Sindaco

B rugherio ed  il suo te rrito rio  
sono s ta ti com presi nella zona A.

L 'ordinanza del S indaco preve­
de quindi i p rovvedim enti che 
debbono essere presi nell’eserci- 
zio degli im p ian ti term ici, che 
riassum iam o brevem ente.

1) L 'esercizio di ta li im pian ti 
che diano luogo ad em issione nel­
l’a tm osfera  di fum i, polveri, gas 
ed odori a lte ran ti le norm ali con­
dizioni di sa lu b rità  dell’a ria , è 
sottoposto a lle  norm e previste 
dalla  legge n° 615 del 13/7/66.

2) P ertan to  gli im pian ti di po­
tenzia lità  superio re alle 30.000 
K cal/h , dovranno possedere i re ­
qu isiti tecnici e costru ttiv i previ­
sti dal regolam ento  di esecuzio­
ne della  legge stessa. R icordiam o 
che le destinazioni p reviste p er 
tali im pian ti possono essere:
— risca ldam ento  di am bienti ci­

vili ed in d u stria li e di acqua 
p er u tenze civili;

— cucine, lavaggio stoviglie, s te ­
rilizzazione e disinfezioni m e­
diche, lavaggio di b iancheria 
e sim ili ;

— distribuzione rifiu ti, fino ad 
una tonne lla ta  al g iorno;

— forn i di panificazione e di im ­
prese artig iane.

3) I com bustibili im piegabili so­
no quelli p rev isti dalla  legge c ita ­
ta , m a con l'avvertenza che la no­
s tra  A m m inistrazione, con deli­
bera consiliare, ha gici richiesto  
il passaggio di Brugherio alla zo­
na di controllo  B.

M entre l ’Ufficio Tecnico Com u­
nale è a disposizione di tu tt i  co­
loro che debbono insta lla re  nuo­
vi im pian ti, m odificare o po ten­
ziare l’a ttu a le , è opportuno  rico r­
dare che coloro che già dispon­
gono di im pian to  superio re alle 
30.000 K cal/h  debbono farne de­
nuncia en tro  30 giorni dalla  pub­
blicazione d e ll’o rdinanza con ap­
posito  m anifesto.

R icordiam o infine che i con­
travventori incorreranno  nelle 
sanzioni p rev iste  dalla  legge.

DECISO RICHIAMO DEL SINDACO

Rumori : lotta aperta
Campagna per una città più abitabile

IL SINDACO
RITENUTO di dare corso ad una campagna contro il rumore 

e tutte le fonti di produzione dello stesso, in modo da consentire 
alla cittadinanza migliori e più umane condizioni di vita e di riposo;

VISTI gli artt. 47, 112 e 113 del t.u. delle norme sulla Circola­
zione stradale approvalo con D.P.R. 15 giugno 1959 n. 393 e il vi­
gente Regolamento di Polizia Urbana, nonché l ’art. 659 del Codice 
Penale ;

RICHIAMA 
PERENTORIAMENTE 

all’osservanza delle norme e disposizioni del Codice della Strada 
che vietano i rumori causati dal modo di guidare, dal silenziatore 
inefficiente o alterato o per mancanza di tale dispositivo, e i rumori 
provocati dall’uso di segnalazioni acustiche neH’ambito urbano, salvo 
casi di emergenza, nonché delle disposizioni che vietano gli atti 
contrari alla pubblica quiete: schiamazzi - eccessivo volume degli 
apparecchi radiotelevisivi - industrie rumorose.

I CONTRAVVENTORI SARANNO PERSEGUITI A SENSI DI 
LEGGE.

Dalla Residenza Municipale, 12 maggio 1972.

L’Ass. alla Poi. Urb. 
Gaetano Lista

II Sindaco 
Cav. E. Giltri



i fatti della cultura IL «GRANDE CANYON»

BIBLIOTECA: L’AUMENTO DEI LETTORI 
METTE IN CRISI L’ATTUALE SERVIZIO

Sì al regolamento, 
ma le strutture...?

L  M entre il Regolamento si appresta ad essere 
discusso in Consiglio, ecco nuovi problemi.

A bbiam o detto , nello scorso 
num ero, della p ro p o sta  di nuovo 
regolam ento  che sa rà  p res to  al­
l ’esam e del Consiglio Com unale. 
L’im portanza di questo  fa tto  non 
sfugge a chi h a  seguito fin qui 
l 'a ttiv ità  svolta e ha com preso 
il significato e il ruolo della Bi­
b lio teca nella  v ita  cu ltu ra le  c itta ­
dina. M odificare il regolam ento  
non  significa però  risolvere au to ­
m aticam en te  tu tti i p rob lem i 
connessi con lo sviluppo della 
B iblioteca. Il regolam ento  costi­
tu isce la  base p e r una co rre tta  
gestione dem ocratica  della Bi­
b lio teca, in tesa  com e luogo di 
c u ltu ra ; tu ttav ia , perchè le a t ti­
v ità  cu ltu ra li non  siano episodi 
casuali, m a m om enti di un a  cre­
sc ita  com plessiva e organica, è 
necessario  che poggino su un  so­
lido suppo rto  di inform azione e 
di docum entazione. Esse devono 
tro v are  nel libro, nella  rivista, 
n ell’audiovisivo un  p rim a  e un 
poi. In  a ltre  paro le bisogna am ­
p lia re  e diffondere anco r di p iù  
la possib ilità  di leggere, di ve­
dere e di sen tire  criticam ente . 
N on si t r a t ta  di ban d ire  cam pa­
gne p er favorire  la le ttu ra , per 
invogliare ad  accostarsi al libro, 
p e r  fa r  capire quanto  è bello e 
u tile  farsi u n a  cu ltu ra. Si tr a t ta  
sem plicem ente di offrire alla col­
le ttiv ità  un  servizio soddisfacen­
te. G iustam ente Paolo P illitteri, 
Assessore alle Istituz ion i Cultu­
ra li del Com une di M ilano con­
s ta ta  « la cad u ta  del vecchio det­
to  : gli ita liano  non leggono... 
quando  una pubb lica  A m m ini­
strazione affron ta il p roblem a 
della pubb lica le ttu ra  in  m odo 
funzionale e m oderno  ».

Ciò si è verificato  pun tua lm en­
te anche a B rugherio. Senonchè 
lo  sviluppo della B iblioteca, per 
q u an to  m assiccio in  senso asso­
luto, non  è andato  di p a ri passo 
con la crescita  della «dom anda» 
cu ltu rale .

In  p a rtico la re  il rap p o rto  tra  
lo spazio dove collocare i lib ri 
e... i le tto ri appare  del tu tto  in­
sufficiente se si pensa che gli 
s tan d ard s m edi prevedono, per 
un  cen tro  delle dim ensioni di 
B rugherio, u n a  b ib lio teca d o ta ta  
di 40.000 volum i (la  Civica ne 
può contenere a ll’inc irca  6.500).

Un altro  prob lem a assai grave 
è quello del personale. Da una 
ana lis i fa tta  risu lta  che le ore 
m ensili necessarie  p e r  assolvere 
gli a ttu a li com piti assom m ano a 
633. I tre  in carica ti a  tem po  p a r­
ziale svolgono u n  to ta le  di 208 
ore di lavoro al m ese, meno 
della terza p a rte  di quelle neces­
sarie  e con un divario  di 425 ore 
ogni m ese. T u tto  ciò significa che 
la B iblio teca svolge in  poco più 
di tre  m esi ciò che deve fare  in 
un  m ese e qu ind i i tem pi tecnici 
d iven tano  assurdi. L’accum ularsi 
di lavoro a r re tra to  non svolto ha 
o rm ai supera to  da un  pezzo il li­
vello di sopportazione e ha già 
b locca to  p u n ti essenziali p e r  la 
v ita  della B iblioteca com e l’ac­
qu isto  dei libri, m olte p ra tich e  
del servizio abbona ti e in  p a r ti­
colare la catalogazione dei libri 
già acqu ista ti. T u tto  ciò ha pro­
vocato il b locco dello sviluppo 
della B iblio teca e dà inizio sicu­
ram en te  ad  una fase involutiva.

Una involuzione della B iblioteca, 
d ’a ltra  parte , in  questo  m om en­
to, in cui aum entano  sem pre più 
gli abbona ti e la  m edia g iorna­
liera dei p res titi è in continua 
ascesa e la  partecipazione delle 
a ttiv ità  cu ltu ra li è costan tem en­
te num erosa e assai sen tita , sa­
rebbe decisam ente un  fa tto  im ­
perdonabile. Si aggiunga a ciò il 
fa tto  che un a  organica collabo- 
razione tra  la B iblioteca, le scuo­
le e alcune fabbriche è orm ai 
una im m edia ta  possib ilità , essen­
done s ta te  poste in questi due 
ann i le sicure basi. Il p rob lem a 
dunque è chiaro.

Lo sviluppo della civica Bi­
b lio teca e lo sviluppo del perso­
nale form ano un  b inom io  inscin­
dibile. L’esperienza su scala na­
zionale e in ternazionale confer­
m a senza dubbi che una Biblio­

teca senza adeguato  personale è 
p resto  d es tin a ta  al fallim ento.

La scelta che si pone è p re ­
cisa e non p iù  prorogabile : se si 
vuole che la B iblioteca con tinu i 
ad  essere un  organism o vivo e 
si consolidi com e n a tu ra le  cen tro  
pubblico  di cu ltu ra , b isogna do­
ta rla  p rim a della rip resa  di o t­
tob re  di un  adeguato  personale, 
che copra le o re necessarie p er 
un  essenziale funzionam ento.

A ltrim enti il rego lam ento  r i­
m arrebbe  le tte ra  m o rta  e le p ro ­
spe ttive  b asate  sul successo delle 
a ttiv ità  cu ltu rali si rivelerebbero  
p resto  inconsistenti. E ' assai pe­
ricoloso illudersi sulla tenu ta , a 
lungo term ine, di u n a  a ttiv ità  
cu ltu ra le  pubblica, se non si 
provvede a sostenerla  con u n a  
s tru ttu ra  che ne garan tisca  la 
con tinu ità .

Questo è il <1 Gran Canyon », lo strettissimo passaggio tra P iana  

Ceca re Battisti e Piazza Rema, poco più di cinquanta anni fa. Que­

sta fotografia fa parte di un primo nucleo di materiale sulla storia 

di Brugherio, che è a disposizione dei lettori presso la Biblioteca. 

Ringraziamo il Sig. Ribolini per averci permesso di riprodurla.

NOVITÀ NELLE SERATE DI MUSICA A VILLA SORMANI

Jazz, pop e cori insieme 
all’introduzione musicale
Un magnifico pubblico segue la lunga serie di concerti

« In troduzione alla M usica » è 
s ta to  il tem a di un  ciclo di se­
ra te  che il G ruppo M usica di 
C om unità d ’A rte ha organizzato 
alla B iblioteca Civica e a Villa 
Sorm ani. La b rillan te  idea avu­
ta  su lla scelta  degli argom enti 
—• da M ozart al Jazz alla M usi­
ca Pop — h a  contribu ito  ad a t ti­
ra re  diversi tip i di pubblico. Gli 
organizzatori hanno voluto rom ­
pere il -ghiaccio e fare  di Comu­
n ità  d ’Arte un cen tro  cu ltu ra le  
ove non si nu trono  preclusioni 
di sorta.

A loro m erito  va detto  ino ltre  
che p resen ta to ri ed esecutori non 
parlano  al pubblico in  te rm in i 
as tru s i da iniziati, m a cercano 
am m irevolm ente di fo rn ire  spie­
gazioni sullo stile e su lla  tecnica 
p e r fac ilita re  l’ascolto dei brani 
scelti. Si cerca insom m a di ap ri­
re  un  dialogo con i partec ip an ti 
p e r  avvicinarli sem pre di p iù  al­
la M usica.

P er quanto  rig u ard a  il pubbli­
co, — dobbiam o ra lleg rarci — ha 
risposto  partec ipando  in  num e­
ro rilevan te  e m an ifestando  il 
suo apprezzam ento  p e r  l’en tu sia­
sm o con cui il G ruppo M usica dà

v ita  a ques ta  a ttiv ità  cu ltu rale .
Il 7 ap rile  scorso abbiam o p a r­

tecipa to  a lla  n rim a se ra ta  Jazz 
con gli o tto  della « Sw inghera », ; 
il p rog ram m a era  m olto  in te res­
san te  pun tava  so p ra ttu tto  su 
classici della gloriosa epoca del­
lo Swing. Le cose p iù  sen tite  e 
qu ind i p iù  valide ci sono sem bra­
te  « St. Louis B lues », « Feeling 
k inda b lue » (che Castelli h a  can­
ta to  con tem peram ento ), « Take 
thè a tra in  » e il finale cui han ­
no dato  spessore e vibrazione le 
o ttim e esecuzioni di Roby Cesa- 
na alla trom ba, Duccio Castelli 
al trom bone, V ittorio, Castelli ai 
sax tenore e alto  e al clarinetto , 
M arco Zanaboni sax baritono, 
M arcello Grillo piano, Piero San- 
giovanni ch ita rra , A lberto Contri 
con trabasso  e A ttilio Rota b a t­
teria . L’im pian to  di am plificazio­
ne che P ie tro  Pellegrini ha gen­
tilm en te m esso a disposizione ha 
contribu ito  al successo della se­
ra ta .

Per descrivere la m anifestazio­
ne sulla m usica Pop di venerdì 
28 ap rile  dobbiam o usa re  gli ag­
gettivi oggi di m oda « bestiale, 
favoloso, sm ashing  ».

BIANCA DI BEACO E RICCARDO VARVELLI ALLA CIVICA

Quando l’alpinismo diventa vita
Due spedizioni, in Pakistan e nella regione del Pamir, 

sono state illustrate in Biblioteca, il 28 febbraio e il 12 
aprile, rispettivamente da Riccardo Varvelli e Bianca 
Di Beaco. II pubblico brugherese non è nuovo a que­
sto tipo di manifestazioni; infatti ha già avuto modo 
di conoscere la validità di simili esperienze dalla viva 
voce di due nostri concittadini che qualche anno fa 
hanno partecipato ad una precedente spedizione in 
Afghanistan. E anche questa volta ha dimostrato gran­
de interesse e simpatia per i moderni emuli di Marco 
Polo. La limpidezza della documentazione visiva e il

contatto immediato con la personalità certamente in­
consueta di questi esploratori del XX secolo, hanno per­
messo di coglierè i motivi che spingono questi uomini 
ad affrontare fatiche e sforzi organizzativi ed anche 
finanziari non indifferenti. In particolare Bianca Di 
Beaco è riuscita ad esprimere le caratteristiche di un 
alpinismo diverso, cioè non professionistico e competi­
tivo, che è occasione per conoscere gente e mentalità 
diverse e che è fonte di un arricchimento spirituale 
che la frenesia della vita moderna e della società tec­
nologica ha ormai completamente soffocato.

Il m erito  ai due conduttori 
Luigi M antovani e Angelo Vaggi 
che non si sono form alizzati sul 
program m a, m a hanno  lasciato  
che l’en tu siasta  giovane pubblico 
indirizzasse la scelta. L’im pianto, 
le diapositive e il film  del con­
certo  di Rod S tew art, m essi a 
disposizione da Nico M etta, m a 
so p ra ttu tto  la vas ta  docum enta­
zione discografica della Ricordi 
e la vivissim a partecipazione del 
pubblico hanno contribu ito  e rea­
lizzare una se ra ta  ind im enticab i­
le. Si può  essere sodd isfa tti se 
si è riu sciti a raggiungere il nu ­
m ero record  di 250 presenze, che 
per la  S ala di V illa Sorm ani si­
gnifica essersi trovati s tip a ti co­
m e sardine... (a quando l'Audito- 
rium ?)

L’in troduzione a lla  M usica è 
necessaria so p ra ttu tto  quando il 
tem a è la M usica Classica. Per 
avvicinarsi ad essa in fa tti occor­
re  quella p reparazione m usicale 
che in I ta lia  m anca. P roprio p er 
questo  la se ra ta  del 14 ap rile  è 
u tilissim a : è s ta ta  in fa tti una 
lezione fa tta  di esem pi m usicali 
estem poranei. Dario Maggi, b ril­
lan te  e sim patico  conduttore, con 
l’aiu to  degli esecutori, ci h a  fa t­
to  conoscere la crista llina  lim pi­
dezza e chiarezza della m usica di 
M ozart. La soprano Akiko Kuro- 
da, i p ian isti Carlo Luigi Zanar- 
di, Ivan Fedele e Delia Pizzardi, 
il v io lista Wim Yansen, il violi­
n ista  Antonio Pellegrini e Vin­
cenzo Canonico al clarinetto  han ­
no dato  v ita  a b rillan ti esecuzio­
ni, com e testim oniano  le reg is tra ­
zioni in  possesso della Biblioteca.

Una sp lendida esecuzione di 
B rahm s ce l ’ha offerta Delia Piz­
zardi nel suo rec ita l del 19 m ag­
gio.

A nnunciate p e r  le p rossim e set­
tim ane il Coro C ittà  di Milano, 
l ’o rchestra  della Civica di M ila­
no e una se ra ta  con Giorgio Ga­
slini.

PANTUM IM A
DE BRUGHEE

Brugherio, 
come era e come è 
oggi, ci appare 
anche dalle poesie 
che ci ha inviato 
il signor 
Piero Sangalli, 
pensionato 
brugherese, 
oltre che dalle 
fotografie.
Ne pubblichiamo 
una, vivace come 
un’istantanea.

Se guardimi a stii ann indree 
ciana Vera divers el nost Brughee 
allura era propi tucc paisanasc 
bima geni ma pien de strasc 
mangiavan dumé pumiaa e pulenta. 
e la vita la passavan insci cuntenta 
in cumpens crumpavan tanti bagai 
viaggiavan sempar a pè e mai in tramvai 
che dimandava allura l'era el regiuu 
e ubbidivan tucc anca ves in vintiduu.
Adess però la storia le cambiada
e anca la fogna l’è stada fada
e l’è cuntent al Sciar Amabil
perchè l’è comuda l’acqua putabil
l'è propi sudisfaa anca al Sciur Romano
perchè el và benuni anca al metano
ghe poot  tanti uperari un poo’ sciuret
chan fà sii tanti bei villet
cun annes anca la cantina
carnè la sciura Giuseppina
anca al por sciur Civati pien da buntà
la fà sii una gran bella cà
e tutta riservada ai soo dipendent
e tucc compres Vicensin in propi cuntent.
Ghe anca mò una quei strada senza asfalt 
ma ghe i signurin cun sù al smalt 
perfiin sii i unc di pè passan sul stradini 
cumè principess cun pelliccia de visun 
ghe poo’ tanti bagai e giuvinott 
inveci d ’andà all’uretori van al Marzott 
al cinema e a billetta vegnan a cà 
scultan nanca pii mamma e papà 
una dunet vegia al sò bagai la ga dis 
bestia dun martulot taia i barbis 
ma lu cun aria stunada propi de gagà 
mi stoo ben insci, hai tasi propi a stà.
4 Brughee ghè anca la cà dal diavul e la cà dal Signur
tutta brava gent qunt’in de per tur
ma quant se trovati in sucietà
cumincian cun la pulitica a questiunà
l’è tua l’è mia l’è morta all’umbria
ma lasèm andà e tirem via
al sciur che la ghe va ben l’è sempar bella
ma per al por uperari la sunada l’è sempar quella
ghè un queivun che dis se stava mei quant se stava pese
l’è minga vera se stà mei adess
l’è tutta un’altra roba, l’è tu tt prugress
disem la verità e minga lasas rincress
vuremas ben sem già in ritard
mangiem un poo de carne e minga al lard.
Impurtand l'è minga fà el buiun
rispettem la murai e la religiun
lavurem in santa pas anca per quell
e tirem innanz insci bel bel
se in dun queicos ho un poo esageraa
me credi gemo da tucc bell e perduna
ve lu minga dii prima
ma l'è staà per truvà, la rima
tanti salut e tanti bei ropp
tanta salut e in gamba cumè i sciopp.



LE MOSTRE 
DI PITTURA

Comunità
FLASH SULLA RITMICA INTEGRALE

d’arte
espone

a Busserò
Una nuova conferma 

della possibilità di una 
pittura comprensibile

Il corso di ritm ica integrale 
per i p iù piccoli sia term inan­
do il suo secondo anno di 
attività. Anche il bilancio di 
questo anno è lusinghiero. 
Abbiam o affidato ad alcune 
istantanee il com pito di pre­
sentare in sintesi alcune atti­
vità che lo caratterizzano. La 
danza ritm ica, il disegno, il 
coro e l'orchestra fatta dai 
bam bini stessi.

fVtusica e 
bambini  
nei corsi 
di ritmica 
integrale

certa quantità di piom bo va an­
che in giro, che non ci dovrebbe 
andare!

D. E si sente sempre questa 
puzza d i p iom bo?

R. Beh, purtroppo la puzza la 
si sente sempre, m a viene da un 
altro stabilimento, non viene da 
questo. Il p iom bo non puzza , e 
nem m eno l ’acido solforico, se non  
si è proprio vicini a respirare il 
fum o. L ’odore viene dalla trafile­
ria, dove bruciano rame. E  a se­
conda dell'aria che tira, lo si sente 
anche a Cernusco.

Abbiam o passato la lettera ed 
intervista all'assessore Rossi, il 
quale ha scritto al D irettore delle 
Scuole Elem entari di Carugate, al­
legando, per i ragazzi della Q uin­
ta C la seguente lettera:

Cari ragazzi,
abbiam o ricevuto la Vostra let­

tera dello scorso 8 aprile, e l'in ­
tervista da voi fatta al contadino 
che ha perso le sue mucche a cau­
sa deH’inquinam ento, provocato 
da una fabbrica ubicata in territo­
rio di Brugherio.

Conosciamo questa fabbrica e 
le dom ande da voi poste hanno 
tu tte una chiara risposta. Infatti 
da tem po ci siam o interessati al 
problem a. 11 Sindaco ha emesso 
numerose ordinanze ingiungendo 
alla direzione di quella fabbrica 
di provvedere ad apportare modi­
fiche agli im pianti in  modo tale 
che venisse elim inato il grave in­
conveniente che voi stessi avete 
rilevato nel corso della vostra ri­
cerca. Non avendo avuto alcun 
risultato  pratico, il nostro Sinda­
co emise finalmente una ordinan­
za in cui si ingiungeva la sospen­
sione delle lavorazioni incrim ina­
le. Poiché la direzione della fab­
brica non ottem perava neppure a 
questa ordinanza, non ci rim aneva 
altra scelta che denunciarla alla 
M agistratura. E’ ciò che è già sta­
to fatto inoltrando denuncia alla 
P retura di M onza. Q uesta denun­
cia segue ora il suo cammino, 
m entre da parte nostra seguiamo 
con attenzione la situazione, poi­
ché la fabbrica ha infine iniziato i 
lavori necessari ad abbattere la 
nocività dei prodotti che immette 
neH’atmosfera.

Q uando questi lavori saranno 
term inati e nc sarà sta ta  verifi­
cata l'efFicacia, ve nc darem o no­
tizia: potrete così rivisitare il con­
tadino che avete intervistato, co­
m unicandogli la notizia.

Vi ringrazio, a  nome della 
G iunta, per averci scritto, poiché 
ciò significa che avete fiducia nel­
la volontà di operare delle Am­
m inistrazioni locali. Vi prego di 
porgere i  miei migliori saluti al 
vostro insegnante ed a voi faccio 
i m igliori aLiguri per i prossimi 
esami.

Con tanta cordialità

Luciano Rossi

A rrivando dalla S trada di Ca­
rugate Busserò appare come un 
vecchio, tipico paese della pianu­
ra a nord di Milano. Piccolo, tran ­
quillo c ancora con un carattere 
contadino non sem brerebbe con i 
suoi trem ila abitanti, il posto m i­
gliore per allestire una m ostra di 
p ittura.

M a nonostante lutto  questo, 
quattro  giovani artisti della Co­
m unità d ’Arte di Brugherio han­
no pensato che tenervi una mo­
stra di pittura non sarebbe poi 
stata u n ’idea così strana e fuori 
luogo come sem brava a ll’inizio.

Uno di questi pittori, Rusnati, 
nativo di Busserò, ha messo a di­
sposizione un locale che, a suo 
tempo, serviva per una esposizione 
di mobili. E finalmente, dopo tan­
to lavoro per riassestare e dare 
un volto presentabile a questi vec­
chi locali, la m ostra viene inaugu­
rata . E ’ sabato, 6 maggio. Sin­
daco, assessori, medico condot­
to e farm acista: ci sono proprio 
tu tti i nolabili di Busserò. Essi pe­
rò non sono i soli; la genie del 
luogo, attirata  forse anche dalla 
novità c dal rinfresco, si affolla 
nel vecchio locale di piazza Ca­
vour.

Si può affermare che si è avu­
to un notevole successo. Gli espo­
sitori, i p ittori Franco Ghezzi, 
G iovanni Teruzzi, Max Squillace 
di Brugherio e M r. R usnati di 
Busserò in fondo non si aspetta­
vano u n ’affluenza simile.

Q uesta iniziativa, com unque re­
sta in linea con lo spirito c lo 
scopo prim o della Com unità d ’A r­
te di Brugherio: dare cioè alla 
gente la possibilità di avvicinarsi 
all’arte e d: capirla fin dove è pos­
sibile soprattu tto  attraverso il dia­
logo con chi vive, in prim a per­
sona, queste esperienze e si sforza 
di aprire un discorso nuovo, co­
struttivo e soprattu tto  com pren­
sibile.

Notizie  
sulla Villa

Ì
La « C om unità d ’a rte  » di 
Villa Sorm ani non h a  ancora 
com piu to  un anno  di vita, m a 
già in  tan ti hanno  avuto mo­
do di conoscerla e apprezzar­
la. Anche la s tam pa in  p iù  ri­
p rese si è  in te ressa ta , d u ran te  
q uest’anno, a ll’a ttiv ità  cu ltu ­
ra le  del centro . O ltre al nostro  
notiziario, in fa tti, hanno dedi­
cato  servizi a  V illa Sorm ani, 
la  Televisione (C ronache I ta ­
liane), la RAI (G iro di Lom­
bard ia - Il gazzettino padano), 
Il Giorno, Il C orriere della Se­
ra, L’U nità, L’Avanti, Corrie­
re D’Inform azione, Il C ittad i­
no, Il C ittadino della Domeni­

ca, La Fam iglia M eneghina.

Una am pia docum entazione 
di questi servizi è reperib ile 
presso  la B iblioteca Civica.

La lettera del signor M ario 
Lam perti, accom pagnata da una 
ricca docum entazione fotografica, 
ci è sem brata così im portante ed 
opportuna che le abbiam o dato 
la veste di servizio, col minimo 
di tagli com patibili con lo spazio, 
e con l ’apnrovazione di chi ci ha 
scritto. Al signor Lam perti rispon­
de un articolo dell’assessore G i­
roni, m a tu tti gli amici di giunta 
sanno perfettam ente che, per tale 
problem a, la migliore risposta, l'u ­
nica risposta valida è rappresen­
tata dalia costruzione delle case. 
Nulla verrà tralasciato affinchè 
tutto il lavoro fatto  lino ad oggi 
in tal senso abbia la sua concreta 
conclusione. In questa sede però 
mi interessa, come responsabile 
del notiziario verso la giunta ed 
il Consiglio. Comunale, soprattu t­
to sottolineare come la lettera in 
questione sia già essa stessa una 
valida risposta alla nostra dom an­
da se sia possibile operare at­
traverso un notiziario com unale 
per farne uno strum ento pubblico. 
Certam ente anche un mezzo di co­
municazione fra  Amministrazione 
e cittadini, ma soprattu tto  uno 
strum ento a disposizione dei cit­
tadini per la più efficace presenta­
zione e discussione dei problemi 
locali. Un prim o strum ento di par­
tecipazione quindi, di gestione 
aperta. E ’ proprio  per questo che 
abbiam o sollecitato ed ottenuto la 
partecipazione di tu tti, degli am i­
ci dell’AVIS, della Biblioteca, del 
CAI, dell’Associ azione G enitori, 
della Com unità d ’Arte, degli spor­
tivi, e vorrei citare tu tti, anche se 
poi siamo costretti, per far spazio 
a tu tte le notizie della com unità, a 
d a r mano alle forbici, non sempre 
accontentando chi si vede tagliare 
un testo.

Ma sono soprattutto  le lettere 
come quella del signor Lamperti 
che ci fanno sperare di riusci­
re nell’intento. E questa è la stra­
da che percorrerem o: la meno 
facile, la meno credibile, ma an-

R. No, perchè non si vedono. 
Bastano pochi m illigrammi per 
farti morire. La parola precisa... 
sale tossico di piombo, o una ro­
ba del genere Basta sapere che è 
uno stabilimento che usa l'acido 
muriatico. Non è come uno stabi­
lim ento delle lane o delle calze, 
che quando fanno il colore può 
uscire una certa quantità d i por­
cherie, di gas... Invece, quello lì 
no! Continuano giorno e notte  
con la fonderia. Li fondono della 
roba di scarto, perchè non è nean­
che roba buona. Quando uno but­
ta via la batteria, perchè non è 
più  buona: non tiene più la cari­
ca perchè tutto  il contenuto, den­
tro, è marcio. Però, questo marcio, 
basta metterci su un d ito  che bru­
cia via la pelle; basta m ettere una 
goccia sul vestito, e il vestito bru­
cia. A  far bollire quella roba lì, 
vien fuori piom bo buono; e  una

che la più adatta, ci auguriamo, a 
rom pere la « incom unicabilità » 
fra cittadini ed am ministrazione.

Luciano Rossi

Quando muoiono 
le mucche

Carugate, 8 aprile 
Abbiam o saputo che a un uo­

m o che risiede a Carugate, casci­
na Galeazza, sono morte sei muc­
che, per colpa dell’inquinamento  
causato da una fabbrica che di­
pende dal Com une d i Brugherio.

Q uest’uom o è preoccupato per 
la situazione; vorrebbe reclamare,

Avete già parlato con il proprie­
tario della fabbrica? N oi vorrem­
mo avere delle risposte a queste 
nostre domande.

Vi ringraziamo m olto e vi augu­
riamo buon lavoro.

I ragazzi della Quinta C 
di Carugate

I ragazzi della Q uinta C di Ca­
rugate si sono im battuti nel caso 
esposto nel corso di una ricerca 
sull'inquinam ento, e poiché gli sta­
bilim enti... sotto accusa si trovano 
nel territorio del nostro Comune 
hanno m andato una lettera al No­
tiziario di Brugherio. Assieme al­
la lettera ci hanno m andato an­
che il testo di u n ’intervista con

ne hanno una certa dose, muoio­
no.

D. Non ha protestalo con la dit- 
t, ? E non pensa di farlo?

R. No. purtroppo no, perchè 
contro certi cani grossi non ho 
milioni da spendere per vincere 
delle cause.

D. E non è  andato in Comune?
R. Eh, sì, sì. Ma per quella dit­

ta lì, che è sul territorio d i Bru­
gherio, bisogna andare al Comune 
di Brugherio, a protestare. E il 
C om une di Brugherio: « M a cosa 
vuole!, lei è residente a Caruga­
te, vada a protestare a Caruga­
te! ».

D. E il Com une di Brugherio 
non ha fa tto  niente?

ma pensa che la G iunta Comuna­
le di Brugherio abbia problemi 
più im portanti da risolvere, come 
strade, case, scuole e  fognature.

N oi pensiamo però che la cosa 
più im portante sia la salute, per­
chè le strade, le case, ecc., non ser­
vono più agli uom ini morti, t l  pro­
prietario degli animali ci ha rife­
rito che nella fabbrica lavorano 
giorno e notte, e quindi inquina­
no di più.

Anche le verdure che si col­
tivano, a causa dei depositi d i 
zinco e di rame che vi si posano 
sopra, prima di poter essere man­
giate devono essere lavate più di 
una volta e  fatte cuocere. Noi 
vorremmo chiedere se ci sono del­
le leggi che permettono al Com u­
ne d i Brugherio di prendere prov­
vedimenti. Ci sono queste leggi?

il proprietario  degli animali de­
ceduti. I ragazzi della Q uinta C 
sono dei bravi cittadini: si sono 
occupati di un problem a im por­
tante, hanno raccolto una denun­
cia, la segnalano a chi di dovere, 
fornendo dati quanto più possibi­
li precisi e puntuali. D all’intervi­
sta stralciamo i passi più interes­
santi:

D. Da quanto tem po questa 
ditta  inquina?

R. Da quando l'Iianno costrui­
ta.

D. E le bestie, continuano a mo­
rire?

R. No, perchè hanno trovato, 
diciamo, degli antibiotici, e le be­
stie si salvano.

D. O si sono abituate?
R. Eh, no! Direi che non ci si 

può  abituare al veleno. Quando

R. £  cosa volete che faccia? 
Fanno fatica a fare tu tto  quello  
che è necessario in un paese!... 
« Q uando farem o la giunta co­
m unale ne terremo conto!... ». Ma 
quando fanno la giunta com una­
le, con tutto  quello che hanno da 
fare...

D. M a questi veleni non dan­
neggiano anche gli uomini?

R. N on così, perchè il deposito  
va nell’erba, quindi le bestie, m an­
giando l’erba, mangiano quei de­
positi lì...

D. Q uindi voi non potete m an­
giare niente dell’orto.

R. Beh, quello senz'altro; gli or­
taggi bisogna lavarli e  bollirli, 
se no, per fo rza : farem mo la fine 
delle bestie.

D. Scusi, quando lei fa  bollire 
gli ortaggi, nel fondo del pentoli­
no trova dei resti?

13 GIUGNO - IMPORTANTE AVVENIMENTO Debutto a Monza 

delle 

Penne AzzurreIn Villa jazz d’eccezione
Le Penne Azzurre hanno 

o ra  u n a  Com pagnia F ilodram ­
m atica, che h a  d eb u tta to  gio­
vedì 25 m aggio al T ea tro .C o­
ra llo  di Monza.

H anno p resen ta to  una novi­
tà  sc rit ta  da un  socio dall’in- 
vogliante tito lo  « ...e fu  così 
che grazie a  Dante ».

T ra gli a tto ri, tu tt i  d ile ttan ­
ti e con differenti a ttiv ità  
nella vita, ci sono due brughe- 
resi: Edilio  M aino c  G ianni 
Ribolini.

V edrem o p resto  questo  spet­
tacolo  a B rugherio.

Giorgio Gaslini, «uno dei migliori jazzisti del mondo»

Giorgio Gaslini, milanese, è da anni una figura di 
primo piano nel panorama musicale intemazionale; 
inizia la sua attività concertistica a 9 anni ed a 18 è 
considerato il migliore pianista jazz italiano. La sua 
attività artistica, jazz, balletti, musica classica, opere, 
colonne sonore, televisione, musiche di scena, rivela un 
discorso impregnato di comunicativa che lo pone in 
una posizione artistica diversa da quella degli altri 
musicisti che nell’cpoca della tecnologia tendono a 
chiudersi in una mentalità specialistica « Musicista 
totale » quindi per scelta e inclinazione naturale.

Tra i vari riconoscimenti ottenuti da Giorgio Gaslini 
ricordiamo il Nastro d ’Argento per la colonna sonora 
del film « La notte » di Antonioni e l’Oscar della critica

discografica per il miglior microsolco attribuitogli per 
ben quattro  volte (1964 - 67 - 70 - 71). Nel 1967 la rivista 
americana « Down Beat » lo pone al IV posto nella 
classifica mondiale dei maggiori jazzisti d’avanguardia 
e dedica una lunga recensione ad un suo disco asse­
gnandogli la rara qualifica di 5 stellette. Da quest’anno 
inoltre Giorgio Gaslini è titolare, presso il Conserva­
torio S. Cecilia di Roma, della prim a cattedra di jazz 
italiana.

Il gruppo musica è orgoglioso di presentare al pub­
blico di Brugherio Giorgio Gaslini, nel recital che terrà 
a Villa Sormani il giorno 13 giugno, nel quale si avvar­
rà della collaborazione del batterista Franco Tonani 
che da anni fa parte del suo quartetto jazz.



Denuncia di un cittadino 
sulle case per lavoratoriil mondo del lavoro

V----------------------------------------------------- —.........—_________-----------------------

Lettera di un cittadino: ma si può 
abitare cosi? L'OCCUPAZIONE RIMANE PROBLEMA APERTO

Un’ analisi documentata sugli alloggi malsani in Brugherio - Una 
proposta di dibattito aperto ad ulteriori interventi dei cittadini.

d i  M A R I O  L A M P E  R I I

Sul grosso problem a della casa, 
vorrei che sulle colonne di que­
sto giornale, che ha il considere­
vole pregio di en tra re  in  tu tte  le 
case di B rugherio, si creasse un 
d iba ttito  che potrebbe essere l ’i­
nizio di un a  sem pre p iù  larga 
partecipazione dei c ittad in i alla 
v ita  pubblica, con un  apporto  pe­
rò  che dovrà essere sem pre p iù  
decisionale e non illusorio.

Mi in teresserebbe dunque sa­
pere — e credo in teresserebbe 
m olti c ittad in i — se l ’Ammini- 
strazione Com unale è convinta di 
avere affron tato  il p rob lem a del­
la  casa in  m odo responsabile, 
specie negli u ltim i dodici anni. 
A m e non sem bra. In fa tti, se dal­
la  fine dell’u ltim a  guerra  fino al 
1960 un  pò di case popolari sono 
sorte, anche se in  q u an tità  in su f­
ficiente, da ques ta  d a ta  in  poi 
non si è visto p iù  n iente. Si d irà  : 
ha opera to  la  Cooperativa Edifi- 
ca trice  Don Camagni. Nessuno, 
credo, può disconoscere l ’a ttiv ità  
svolta da ques ta  cooperativa, che 
in  dieci anni ha dato  la casa, a 
prezzi non speculativ i, a 270 fa­
m iglie, anche se dovevano d ispor­
re  di una ce rta  cifra. Ma non si 
è tra t ta to  di edilizia popolare : 
l'in te rven to  pubblico è m ancato  
to ta lm e n te ; neppu re  un  vano è 
s ta to  costru ito , e sa rà  così p er 
a ltr i anni, pu rtroppo . Si tr a t ta  di 
un  vero reco rd  negativo.

Di chi la responsab ilità?  Il fab ­
bisogno esisteva e sem pre p iù  
esiste.

In  questi dodici anni la  specu­
lazione p riv a ta  h a  avuto  cam po 
libero, e p er i c ittad in i bisogno­
si di abitazioni non c'è s ta ta  via 
di scam po: o soggiacere ad affit- 
si esosi, o com prarsi l 'a p p a rta ­
m en to  rastre llando  tu tt i  i r isp a r­
m i, indebitandosi fino al collo 
e sopportando  sacrifici enorm i. 
Non so se in questo  periodo l ’am ­
m inistrazione Com unale ha r i­
chiesto e ha fa tto  pression i p er 
o ttenere  l’in te rven to  della Gescal 
o d e ll 'is titu to  Autonom o Case Po­
polari; m a anche se l ’avesse fa t­
to e non l’avesse o ttenu to , la re ­
sponsabilità  p e r  questa  inerzia

u ltradecennale  non dim inuirebbe, 
perchè avrebbe dovuto in  questo 
caso in te rven ire  d ire ttam en te , 
trovando nel B ilancio quan to  ba­
stava p e r  dare un alloggio alm e­
no a un a  p a rte  di qu an ti sono 
co s tre tti a vivere in case an tig ie­
niche e prive dei p iù  elem en tari 
servizi, che negli anni S e ttan ta  
sono un a  vera vergogna.

P er accerta rs i di questo  stato  
di fatto , basterebbe che ognuno 
facesse un g ire tto  p e r  le innum e­
revoli cascine e frazioni, e anche 
in d iverse vie del cen tro , dove i 
servizi igienici sono inesistenti, 
o s itu a ti in mezzo ai cortili, con 
disagi fac ilm en te im m aginabili, 
specie p e r  gli anziani e gli am ­
m a la ti; e dove lo s ta to  di affol­
lam ento  è a volte spaventoso, do­
ve i m u ri sono caden ti e im pre­
gnati di um id ità , e in certi casi 
vi è anche pericolo p e r  l ’incolu­
m ità  delle persone, causa ringhie­
re  trab a llan ti che i padron i di 
casa si rifiu tano  di fa r sistem are. 
P er case del genere si pagano 
anche 120 o 180 m ila lire di affit­
to  a ll’anno, e chi ci rim ane è so­
lo perchè non può p erm e tte rs i di 
pagare, p e r  abitazioni decenti, af­
f itti  che raggiungono le seicento- 
m ila  lire annue. Solo la  Gescal, 
che è finanziata d ire ttam en te  dai 
lavoratori a ttrav erso  le  tra t te n u ­
te  dalla  busta  paga, potrebbe p ra ­
ticare  affitti p iù  bassi ; m a a B ru ­
gherio, chi l'ha m ai vista?

La legge sulla casa, su lla qua­
le i lavora to ri avevano fa tto  un 
certo  affidam ento, si riso lverà in 
una vera e p ro p ria  beffa se non 
v errà  adeguatam ente  rifinanziata.

La C ooperativa E dificatrice 25 
Aprile (della quale faccio parte ) 
si è co s titu ita  da poco, e si è po­
sta  l'im pegno preciso di dare ca­
se ad affitto  basso, con la fo rm u­
la della p ro p rie tà  indivisa, alle 
fam iglie p iù  bisognose' d ’alloggio, 
confidando però  nei finanziam en­
ti Gescal, che la Legge sulla Casa 
destina  alle Cooperative. Se que­
sti finanziam enti ta rderanno , o 
a d d ir ittu ra  m ancheranno , non sa­
rà  certo  facile assolvere a questo 
im pegno. È necessaria  qu indi fin 
d 'o ra  una fo rte  sp in ta  popolare 
che spinga ad  a ttu a re  subito p u r 
insufficiente legge.

F atte  queste considerazioni, e 
dato  atto  che il Com une ha" com ­
p iu to  in questi anni uno sforzo 
a favore dell’edilizia scolastica, 
ritengo  tu ttav ia  inam m issib ile 
che u n a  c ittad in a  com e la nostra  
non abbia saputo  finora do tarsi 
di un  purché m inim o patrim onio  
di Case Popolari a basso affitto, 
bas tan te  alm eno a non farsi tro ­
vare im poten te di fron te  ai casi 
p iù  d isperati.

Q uesta le tte ra  non in tende es­
sere u n a  denuncia, m a un a  con­
sta tazione sulle condizioni che 
m olti c ittad in i sono ancora co­
s tre t ti a sub ire ; vorrei porla  co­
m e base p er un  m aggiore ap p ro ­
fondim ento  del problem a, che 
l’A m m inistrazione Com unale ■— 
a m io p are re  — dovrà prom uo­
vere tenendo conto anche dei da­
ti sul num ero  delle abitazioni 
m alsane, che l’u ltim o censim en­
to av rà certo  fornito .

Le stelle 
del lavoro

Sono sta ti com plessivam en­
te 159 — fra  dirigenti, operai, 
im piegati e pensionati — i 
lom bardi che hanno ricevuto 
nella festiv ità  del 1° maggio, 
al Museo della Scienza e del­
la Tecnica a Milano, le « ste l­
le al m erito  del lavoro ». Alla 
solenne cerim onia ha p a rtec i­
pato il m in istro  del com m er­
cio con l’estero , senatore Ca­
m illo R ipam onti.

T re brugheresi tra  i p rem ia­
t i:  G erm ano Busti, P ietro  Ca­
stelli e A lm iri Voltolin.

L’onorificienza della ste lla 
al m erito  del lavoro risale al 
1923, m a fu r ip ris tin a ta  con 
legge del 1952, quando venne 
creato  il tito lo  di m aestro  del 
lavoro p e r  « lavoratori d ipen­
denti che si sono p artico la r­
m ente d is tin ti p e r singolari 
m eriti di perizia, laboriosità e 
buona condotta  m orale ».

LAVORI PRIVATI 
E INDUSTRIALI

PREVENTIVI E CONSULENZE 
SENZA IMPEGNO

imbiancature
verniciature
tappezzerie
ESCLUSIVE ESTERE 
rivestimenti plastici graffiati 
damascati ecc.

a prezzi controllati
P R I M O

Dell’orto BRUGHERIO (Milano)
VIA F. SCIVI ERO 24 (MI) 
TELEFONO N. 77 91 21 - 778440

Lavoratori in ansia per 
la sicurezza del posto

Dibattito in biblioteca tra lavoratori, sindacati e partiti
L ’attu a le  periodo di crisi eco­

nom ica h a  provocato  situazioni 
difficili in  d iverse fabbriche di 
B rugherio. R iduzione del perso­
nale e lavoratori collocati in  cas­
sa integrazione si sono avu ti alla 
Polim er, com e conseguenza del 
p iù  vasto p iano  di r is tru ttu raz io ­
ne della M ontedison che prevede 
il cosiddetto  « taglio dei ram i 
secchi ». Si è fa tto  ricorso  alla 
cassa integrazione anche alla Me- 
bel, R ista e P ren tice ; queste due 
u ltim e aziende risen tono  in  p a r­
tico lare  della crisi p iù  vas ta  che 
in te ressa  l ’in te ro  se tto re  tessile. 
In  a ltre  d itte  si vuol fa r  pagare 
agli operai il prezzo della r is tru t­
turazione oppure ci si affida al 
lavoro a dom icilio. Incertezza per 
l’occupazione si reg is tra  anche al­
la Colver e alla M anuli ( delle 
v icende di q u es t’u ltim a il g iorna­
le si è occupato  am piam ente nel 
num ero  di G ennaio-Febbraio).

P er d iscu tere questi tem i, i Sin­
dacati, i p a r ti ti e le ACLI hanno 
partecipa to  ad  una tavola ro to n ­
da tenu tasi in  B iblio teca il 10 
m arzo scorso.

Il s indacalista  Villa, a  nom e 
delle tre  Confederazioni, ha svol­
to  la relazione in trodu ttiva , am ­
piam ente co rred a ta  da un a  docu­
m entazione s ta tis tica  che h a  dato  
m odo di in q u ad ra re  i fa tti sopra 
c ita ti nel contesto  p iù  generale 
della situazione econom ica ita ­
liana.

Dopo aver illu stra to  queste  ci­
fre  Villa è passato  ad esam inare 
le cause e le responsab ilità  del­
l ’a ttua le  m om ento  di crisi.

L’accusa che la  C onfindustria 
m uove ai S indacati, chiam andoli 
responsabili di m oltip licare le 
vertenze e qu indi gli scioperi, è 
s ta ta  decisam ente resp in ta. In ­
fa tti nel 1971 si sono reg is tra ti 
100 m ilioni di ore di sciopero con 
una riduzione del 30% risp e tto  ai 
146 m ilioni di o re del 1970 (il 
1969 con l ’au tunno  caldo aveva 
fa tto  segnare 362 m ilioni di ore 
di sciopero). Il 1971 deve p e rta n ­
to essere considerato  un  anno di 
tran q u illità  dal pun to  di vista 
delle agitazioni sindacali. Di con­
seguenza la polem ica sulla con­
flittu a lità  perm anen te  è s ta ta  a t­
tr ib u ita  esclusivam ente a ll’in tra n ­
sigenza del padronato .

Alla base di tu tto  ciò sta, se­
condo i S indacati, un  disegno di 
spostam ento  a d es tra  sim ile a 
quello del 1964. Il p resun to  s ta to  
di continua agitazione nelle azien­
de è solo il paraven to  d ie tro  al 
quale si vogliono nascondere le 
cause vere della crisi econom ica. 
Queste vanno cercate non in  ele­
m enti estern i al nostro  sistem a 
econom ico, com e la crisi del dol­
laro  e l ’andam ento  del com m er­
cio internazionale, m a a ll’in te r­
no del tipo  di sviluppo econom i­
co del nostro  paese. La po litica 
dei bassi salari e della disoccupa­
zione, o ltre  a  d ividere la classe o- 
peraia, ha aggravato  lo squilibrio  
tra  N ord e Sud. Q uesti r isu lta ti, 
sostengono i S indacati, sono la 
conseguenza del p iano  che gli im ­
p rend ito ri vogliono im porre  al 
paese, nella rice rca  di uno  svilup­
po basa to  sullo sfru ttam en to  in ­

tensivo della classe lavoratrice , 
anziché su un a  politica di inve­
s tim en ti p rodu ttiv i. Questo tipo  
di sviluppo, a ttu a to  fino alla m e­
tà  degli anni '60, non è p iù  pos­
sibile oggi, perchè è co n tra sta to  
dai lavora to ri che hanno  m o stra­
to un  grado di resistenza m ai 
raggiunto  prim a. In  a ltr i te rm i­
ni non ci trov iam o di fro n te  ad 
una crisi congiunturale  (cioè m o­
m entanea e dovuta a circostanze 
esterne) m a ad una crisi s tru ttu ­
rale, che deriva da carenze del si­
stem a econom ico in  cui si m an i­
festa.

I S indacati indicano in una se­
r ia  po litica  delle rifo rm e l ’unica 
s trad a  p er uscire dalle a ttu a li dif-

Le domande e le offerte di lavoro vanno 
indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu­
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga indicato un 
altro.

DOMANDE
D iplom ata diciannovenne fareb­
be baby sitter alla sera. Telefo­
nare 770.873 ore pasti.

D attilogra fa  19enne, pratica la­
vori ufficio, libera subito, cono­
scenza francese, attitudini con­
tatti clientela. Telefonare S. Da­
miano possìbilmente ore pasti al 
n. 31.768 - o scrivere a: Patrizia 
Teruzzi, V.le S. Anna, 32 - 20050 
S. Damiano.

fico ltà  econom iche. Anche p er au­
m en tare  il grado di p ro d u ttiv ità  
del paese non si può fare  a m eno 
di risolvere i gravi p rob lem i del 
m eridione, della questione ag ra­
ria, dell’u rban istica , della sanità , 
dei tra sp o rti e del riassetto  del 
se tto re  sta ta le.

H a preso  poi la  paro la  la si­
gnorina Lam perti, del PSIUP, r i­
levando che la crisi econom ica è 
s tre ttam en te  legata alla crisi po­
litica e individuandone le cause 
nel fallim ento  della po litica  del 
cen tro sin is tra  e non nelle rich ie­
ste  dei lavoratori.

L’avvocato Caviglia, del PSI, ha 
detto  che la cris i non è dovuta ai 
sa lari troppo  alti, m a allo « scio­
pero  degli investim enti », a  cui gli 
industria li fanno  rico rso  p er dare 
un a  lezione agli operai, dopo l’au­
tunno  caldo, e frenarne la  sp in ta 
ai salari. H a rilevato  ino ltre  la 
co n trad d ito rie tà  dell’analisi con­
te n u ta  in  un  recen te docum ento  
della C onfindustria  che lam enta 
da un la to  un a  debolezza della 
dom anda e al tem po stesso rile­
va che i sa lari sono tro p p o  alti.

Per il PCI P assera h a  rico rdato  
le indicazioni p ro sp e tta te  dal suo 
p a rtito  in  un  docum ento  e poi 
concreta tesi in  p roposte  di legge, 
di cui però  nessuno h a  tenu to  
conto. E rano  prev iste  m isu re  per 
una nuova po litica  degli investi­
m enti, per au m en ta re  la p ro d u tti­
v ità  e p er agevolare il c red ito  al­
le piccole e m edie aziende; il 
rilancio  dei consum i in te rn i do­
veva avvenire a ttrav erso  anche 
un  aum ento  delle pensioni ; con­
tro llo  sulle partecipazion i s ta ta li 
e p rob lem a dei fondi ru stic i e del­
la m ezzadria erano  i p u n ti essen­
ziali p er la difesa dei livelli di oc­
cupazione. Il connubio tra  po tere  
politico e cap ita lism o ha po rta to  
invece ad a ltre  scelte, quali la  ri­
stru ttu raz io n e  della M ontedison, 
a tu tto  vantaggio dei g randi m o­
nopoli e dannose p e r i lavora­
tori.

Il segretario  della D.C. Sardi 
ha  osservato  che è illusorio pen­
sare che il passaggio dalla  m ec­
canizzazione a ll’autom azione sia 
di p e r sè un fa tto  positivo e 
che possa avvenire in  m aniera 
indolore p er i lavoratori. Occor­
re ev itare che il prezzo dello svi­
luppo tecnologico sia pagato  dal­
le classi più deboli.

c e r c h ia r t i®
g e r e n t e  r e f e r e n z i a t o

PER BAR SUPERALCOOLICI 
CON TAVOLA CALDA IN ZONA

te le fo n a r e  a l l ' 8 4 3 3 8 4 8  - M i la n o

Per accompagnare la sua let­
tera articolo, che pubblichia- 
mo qui sotto, il signor Lam- 
perti ci ha inviato questa in* 
teressante documentazione fo­
tografica, che mostra come il 
problema della casa sia impro­
rogabile.
Le fotografie riguardano alcu­
ne cascine della nostra città.



ECCEZIONALI RISULTATI DEI GIOVANI

...ALLA CARICA!

con la Giornata Olimpica
CALCIO; INTERVISTA 
AL PRESIDENTE A.C.

La va male 
per 

ii calcio

L’avvenimento dominante di questo scorcio di annata sportiva 
si è compiuto domenica 14 maggio 1972 di fronte ad un pubblico 
numeroso assiepato sulle gradinate del « Palazzetto dello sport ». 
La « GIORNATA OLIMPICA », così è chiamata la manifestazione 
ch2 chiude i Giochi della Gioventù, ha visto presenti in veste di 
organizzatori l’assessore allo Sport sig. Gadda, i prof. Stilo, Riccia- 
rini e in veste di rappresentante delle Scuole medie il Preside prof. 
P.P. Cutaia e il Vice Preside prof. Origlia. Ha assistito ai giochi 
anche il Vice Sindaco sig. S. Gironi, che ha pronunciato un discorso 
ed ha consegnato i premi ai vincitori in presenza degli altri os;;iiì 
d’onore.

L’esito dei giochi può, nel complesso, essere ritenuto soddisfa­
cente; bisogna tuttavia fare un appunto; all’apprezzabile prepara­
zione atletica dimostrata dai ragazzi nel corso delle gare effettuato 
non ha fatto certamente riscontro quella delle ragazze, che per la 
verità non hanno saputo dare una dimostrazione di efficienza alle- 
tica-agonistica.

E’ importante in ogni modo rilevare che, anno per anno, il li 
vello qualitativo dell’organizzazione aumenta di pari passo con 1' 
partecipazione dei giovani e l ’interesse del pubblico: tutti sintomi 
incoraggianti in vista delle realizzazioni sportive che a scadenza p:ù 
o meno breve verranno ad arricchire il complesso delle attrezzature 
di cui la Città già dispone.

Prima di cedere la parola ai risultati, di solito più singificativi 
dì ogni commento, dobbiamo ringraziare la Ditta Ferrario Coslan 
le ik. C. (Costruzioni stradali) di Concorezzo, che ha offerto la sua 
opera per la sistemazione delle pedane del salto in lungo e del 
getto del peso.

RISULTATI FINALI FASE COMUNALE
MASCHILI
SCI - Slalom gigante
1. Italia Fabio
2. Greco Marco
3. Tulli Franco

m.
m.
m.

m.
m.

1.55
1.45
1.40

4.85
4.61
4.30

ATLETICA LEGGERA 
Salto in alto
1 Sangalli Alberto
2 Sangalli Pietro 
3. Tremolada Giorgio 
Salto in lungo
1. Montrasio Enzo
2. Di Nunzio Giuseppe
3. Celia Francesco 
Getto del peso
1. Redina Antonino
2. Gatti Alberto
3. Cerizza Vittorio 
80 m. piani
1. Gargantini Renato
2. Ferrario Paolo
3 Scaruffi Alberto 
60 m. ostacoli
1. Vincenzi Claudio
2. Raveane Egidio
3. Bestetti Ambrogio 
2000 m. piani
1. Mazzocchi Anchise
2. Carlomagno Antonio
3. Robustelli Matteo 
Corsa campestre
1. Mazzocchi Anchise
2. Soiola Maurizio
3. Robustelli Matteo 
Marcia m. 4000
1. Cannarella Giuseppe
2. Ligorio Domenico
3. Ramponi Romeo 
Staffetta 4 x 1000
1. Magni - Gargantini - Fran­

zini - Mazzocchi 13'38"
2. Cremonesi - Greco - Cor­

ti - Raveane 13'51"
3. Piasenti - Franzini - Mea-

ni - Scaruffi 14'7"8
CICLISMO
1. Albani Francesco 
2 Brambilla Leonardo 
3. Galbiati Giancarlo

m. 11.03 
m. 10.75 
m. 10.60

10”
10"1
10” 5

9"2
9” 4
9” 8

7'46” 1
7’56"1
7'56” 4

10'54"4 
11*4’*4 
11’6”1

25'14” 2
26'4"5

26'58” 2

GINNASTICA
1. Ricciarini Antonio
2. Greco Marco
3. Italia Fabio 
PALLAVOLO
1. squadra classificata: Morotti 
Leandro, Di Nunzio Giuseppe, Bor­
gonovo Claudio, Casati Giuseppe, 
Assi Franco, Owen Jean Paul, Mor- 
lacchi Elio, Isella Maurizio, Gortan 
Alvaro, Cinquini Maurizio. 
FEMMINILI
SCI - Slalom gigante
1 Guanalachi Alessandra
2. Ricciarini Maria 
3 Scott Claudia 
ATLETICA LEGGERA 
Salto in alto 
1. Sangalli Daniela
2 Andreotti Valeria
3. Maurizi Milvia 
Salto in lungo
1. Andreotti Valeria
2. Cassaghi Franca
3. Sangalli Daniela 
Getto del peso
1. Olivetti Rosangela
2. Vergani Enrica
3. Trotta Giovina 
60 m. piani 
1 . Castelli Maddalena 
2 Cannarella Carmela 
3. Seveso Sonia 
60 m. ostacoli
1. Scardoni Anna
2. Viganò Patrizia
3. Manzi Patrizia 
1000 m. piani
1. Cannarella Carmela
2. Seveso Emanuela
3. Andreotti Valeria 
Corsa pattini su rotelle
1. Carbonero Bianca
2. Rota Liliana
3. Busnelli Luciana 
GINNASTICA
1. gruppo: Catena, Cordillo, Desen- 
zani. Piazza, Ricciarini: 2. gruppo: 
Galimberti, Tragella, Carcano, Gros­
si: 3. gruppo: Perego, Brunetti, Cor­
ti, Valiati.

m. 1.20 
m. 1.15 
m. 1.15

m. 3.80 
m. 3.48 
m. 3.47

m. 6.60 
m. 6.36 
m. 6.11

8”8 
9’'3 
9"5

10"4
11"
11 "8

4'4"2
4’15"4
4'30"G

; 3. Galbiati Giancarlo ti, Valiati.

Sono purtroppo note negative 
quelle che si giungono dall’am­
biente calcistico della nostra città: 
le difficoltà e gli inconvenienti da 
cui la squadra maggiore è alletta 
si ripercuotono sul rendim ento e 
si rendono palesi nella posizione 
di classifica che non è certo del­
le più invidiabili.

Si potrebbe pensare al disagio e 
allo scompiglio causato dall'inse­
rimento nel girone più impegnati­
vo del cam pionato regionale Lom­
bardo; ma la ricerca di una giusti­
ficazione qualsiasi è certo meno 
valida di u n ’analisi accurata delle 
condizioni in cui l ’A.C. Brugherio 
si trova al momento. Tale analisi 
abbiam o voluto condurre racco­
gliendo J e  impressioni e le richie­
ste degli stessi giocatori e ripro­
ponendole al Presidente sig. Lon­
goni nella forma di « obiezioni » 
o di dom ande dirette. Ecco il ri­
sultato:

D. Una delle critiche mosse ri­
guarda l'insuflicienza del vostro 
parco giocatori.

R. 11 parco giocatori, pu r es­
sendo stato potenziato non ha da­
to la resa sperata.

D. 1 vostri allenamenti vengo­
no condotti in modo poco razio­
nale.

R. Siamo condizionati dall'im ­
possibilità di effettuarli sul campo 
di gara regolam entare, questo ci 
impedisce di trarne, come tutte le 
altre squadre, vantaggi di ordine 
tecnico ed atletico.

D. Perchè gli allenamenti non si 
svolgono al campo Paolo V I?

R. Essendo i nostri giocatori di­
lettanti e quindi studenti o lavo­
ratori, gli allenamenti devono 
aver luogo nelle ore serali. 11 cam­
po di gara, privo di illuminazio­
ne, non può quindi servire allo 
scopo: stiamo però adoperandoci 
in tutti i modi per l ’installazione 
dcH’im pianto necessario.

D. Come mai non vengono uti­
lizzati elementi delle squadre gio­
vanili, che per classe e impegno 
m eriterebbero di giocare in prim a 
squadra?

R. Non mi risulta: in prim a 
squadra sono stati inseriti 6 di 
questi giovani elementi che pur 
rendendo bene, hanno bisogno di 
tempo per m aturare.

D. Qualche giocatore anziano 
sem bra m anifestare poco attacca­
m ento alla squadra.

R. E ' possibile che qualche gio­
catore per l ’età o per le condizio­
ni fisiche non fornisca più il ren­
dim ento abituale, pur ritenendosi 
sempre valido. Q uanto però al­
l ’attaccam ento, quello dei nostri 
« vecchi » è sempre degno di em u­
lazione da parte dei giovani, nel 
pieno del loro vigore.

Per tirare le somme, è vero che 
si sta attraversando un periodo 
infelice, tuttavia io ed i miei col- 
laboratori confidiamo in una pron­
ta ripresa, proprio perchè dispo­
niamo di un vasto parco di gio­
vani leve che ci perm ettono di 
prevedere per i prossimi anni 
una squadra diversa e migliore.

Si sono svolte al campo comunale di Desio le gare per la disputa della fase zonale di atletica leggera. 
Notevoli i risultati ottenuti dalla nostra rappresentativa che è riuscita a classificare ben 12 ragazzi per la fase 
finale provinciale che avrà luogo all'Arena di Milano il giorno 11 giugno c.a. Il criterio di qualificazione era 
basato sulla scelta dei migliori tempi assoluti ottenuti dai gareggianti della provincia di Milano distribuiti su 
? campi. I ragazzi qualificati sono i seguenti:
Corsa 80 m. piani
Gargantini Renato 10"; Ferrario Paolo 10"2; Scaruffi 
Alberto 10"4.
Salto in aito 
Sangalli Alberto m. 1.50.
Saito in lungo
Montrasio Enzo m. 4.92; Di Nunzio Giuseppe m. 4.87.

Ci auguriamo che con un'ulteriore preparazione qu?.!cuno di questi ragazzi possa giungere alla finalissima 
di Roma. I tempi, l'impegno e la tecnica dimostrata dicono che ciò è possibile.

Soiola Maurilio 6'59''2;
Corsa piana m. 2000
Mazzocchi Anchise 6'48"2;
Carlomagno Antonio 7'2".

Getto del peso
Redina Antonio m. 10.24; Gatti Alberto m. 9.81; Ceriz­
za Vittorio m. 9.71.

Foto sopra: durante la staffetta veloce si passa il testimone. 
A destra: vivace partenza di una batteria. Il giudice spara, 
qualcuno spinge e il più piccolo rimane sulla traversa della 
porta a guardare.

LE RAGAZZE DELLA PALLACANESTRO

Sono qualificate 
per la fase finale

Gli incredibili progressi 
della ’Basket Brugherio’ 
in tre anni di attività

A due partite dal term ine del 
cam pionato, la squadra è mate­
m aticam ente qualificata per le fi­
nali, avendo 6 punti di vantaggio 
su ll’im m ediata inseguitrice.

In questo cam pionato ha perso 
una partita  (fuori casa) con soli 
3 punti di scarto.

Questi sono i lusinghieri risul­
tati ottenuti dalla squadra di pal­
lacanestro femminile, partecipan­
te al Cam pionato di Ia div. F.I.P.

Il raggiunto traguardo della 
qualificazione è il premio che 
spetta a queste ragazze per avere 
sempre sperato, per essersi prepa­
rate coscienziosamente ogni volta, 
per aver di continuo cercato il 
meglio, con caparbietà, con osti­
nazione, anche quando i risultati

erano piuttosto sconfortanti, al 
punto di scoraggiare anche i so­
stenitori più ottim isti della squa­
dra. Q uest’ultim a ha dim ostrato 
con i fatti di possedere orgoglio 
e carattere, qualità indispensabili 
nello sport.

Q uesta squadra annovera nelle 
sue file le pioniere del Basket 
femminile, le prom otrici, nella no­
stra C ittà, di questo giovane e 
affa scinante sport.

Alla loro intraprendenza e vo­
lontà si deve la fondazione che 
risale a 3 anni fa del «Brug 1970» 
oggi « Basket Brugherio ».

Tre anni è duralo l ’inseguimen­
to del successo: questo successo 
è stato conseguito.

La squadra pioneristica origi­

naria è stata rafforzata per l ’anna­
ta agonistica in corso d a  qualche 
giovane elemento uscito dalle file 
giovanili. Q ueste form atesi nella 
scia delle « anziane », hanno as­
solto egregiamente alla loro fun­
zione di vivaio: è bastata una 
trasfusione di forze fresche e nuo­
ve per form are, insieme a ll’cspe- 
rienza del nucleo di giocatrici esi­
stenti, il binomio adatto.

Non si può fare a meno di rile­
vare come l'assunzione da par­
te del sig. Riva del ruolo di alle­
natore abbia segnato un netto mi­
glioram ento delle capacità tecni­
che di tutto  il complesso.

L’esame dei progressi e soprat­
tutto  degli inequivocabili risultati 
o ttenuti dal Basket Brugherio ci 
autorizza quindi ad afferm are che 
la squadra, sebbene ancora lonta­
na dal livello massimo di resa, ha 
raggiunto quella com pattezza e 
quella determ inazione che sono in­
dici di u n ’avvenuta m aturazione 
tecnico-atletica.

Per questi motivi abbiam o vo­
luto che dalle pagine del nostro 
giornale partisse un invito, rivolto 
a tu tti gli appassionati brugheresi 
di basket, affinchè non trascurino 
e non privino del loro « tifo » 
questa squadra rivelazione che 
m erita da parte di tu tti u n ’atten­
zione sempre maggiore.

Vogliamo ora congratularci con 
le com ponenti del Basket Brughe- 
rio e augurare loro buona fortuna 
per le difficili partite che le aspet­
tano dopo la d isputa degli ultimi 
due incontri di campionato.

Medaglia di gratitudine al prof. Stilo

M E R IT I  R IC O N O S C IU T I

!
E’ un riconoscimento di cui 

andiamo fieri: il prof. Stilo inse­
gnante di educazione fisica nella 
Scuola media, ha riportato un 
successo nella specialità atletica 
a cui purtroppo nessuno pensa e 
di cui pochi cosidetti « sporti­
vi » riconoscono il valore, quella 
di promotore, coordinatore so­
vrintendente dell’attività sporti­
va brugherese. A questo validis­
simo atleta « sui generis » è sta­
ta consegnata da 11'Assessore allo 
Sport sig. Gadda, una medaglia 
d'oro con larga, come testimo­
nianza della gratitudine e della

benevolenza con cui tu tta la cit­
tadinanza guarda al suo operato 
nell’ ambito della formazione 
sportiva dei nostri ragazzi. Non 
sono solo parole: noi che certo 
pili modestamente collaboriamo 
a questa opera abbiamo avuto 
migliori e più frequenti occasio­
ni di assistere aH’infaticabile e 
intelligente prodigarsi del prof. 
Stilo, alla cui costanza e alacrità 
siamo abituati da quando è en­
trato  nelle sue funzioni di inse­
gnante a Brugherio e su cui sia­
mo certi di poter contare per il 
futuro.

notizie delio sport
r
I
I
I
i
i

MENTRE IL BILANCIO È SEMPRE PIÙ POSITIVO
BUONI i RISULTATI, MA NON PER TUTTI...

Chiusi i giochi



SERVÌGIO SANITARIO

NOTIZIE IN BREVE
A v v e r t im e n to

2 0 0 .0 0 0  Sire 
di am m enda

È assolutamente proibito 
gettare e fare deposito di 
immondizie, materie putre­
scibili e acque luride nel­
le pubbliche vie o nei ter­
reni pubblici o privati.
Ai trasgressori saranno ap­
plicate le sanzioni previste 
dai regolamenti vigenti e 
dall’ordinanza del Sindaco 
del 22 gennaio 1970.

F E S T A  

D E L  ’ 4 2

Il giorno 11 giugno la classe 
1942 festeggia il trentesimo 
compleanno, trascorrendo insie­
me una giornata che prevede 
anche una gita ad Alba in Pie­
monte. Le iscrizioni si ricevono 
presso il bar dell’Oratorio S. 
Giuseppe, martedì 6 giugno alle 
ore 21. Per eventuali informa­
zioni rivolgersi a Gianni Ribolini, 
tel. 779337.

PAGINE  
G IA L L E

4) AUTORIPARAZIONI
M eani e Pozzi - Via C orridoni, 26 - S. D am iano 
Casa del F reno di B e re tta  - V ia Panzera, 18 - B rugherio  - tel. 770033 
9) SARTI P E R  UOMO
Sangalli R oberto  - Via Tre Re, 27 - B rugherio  - tel. 779284
13) RIPARATORI, ELETTRO-RADIO TV 
G ariboldi Livio - Piazza C. B a ttisti, 19 - B rugherio  
Poggi C arla - V ia Monza, 14 - B rugherio  - tel. 770669
14) E LETTR IC ISTI IM PIANTI CIVILI 
G ariboldi Livio - Piazza C. B attis ti, 19 - B rugherio 
17) RIPARAZIONI IM PIANTI ED APPARECCHI DI RISCALDA­

MENTO
A rgo/Lam borghini di V ergani Rolando e P irovano G iam pietro  - 

Ab : V ia P. Calvi, 20 - B rugherio  - te l.: Ab. 778994 - Uff. 34009
- Ab. 360941

21) POSATORI MOQUETTES
M aino Lino - Via Confalonieri, 46 - B rugherio  - tel. 779636 
F ranco  P an tano  - Via Confalonieri, 18/G - B rugherio  - tel. 778300
22) IM BIANCHINI VERNICIATORI
F ranco  P an tano  - Via Confalonieri, 18/G - B rugherio  - tel. 778300
23) TA PPEZZIERI
M aino Lino - V ia Confalonieri, 46 - B rugherio  - tel. 779636 
F ranco  P an tano  - Via Confalonieri, 18/G - B rugherio  - tel. 778300
24) FALEGNAMI
Colom bo Ugo - Via F. C orridoni, 64 in t. - B rugherio  - tel. 27830 
Teruzzi Carlo - Via M anzoni, 31 - B rugherio  - tel. 779225
25) FOTOGRAFI OTTICI
Ronchi Foto - Via Veneto, 65 - B rugherio  - tel. 770566 
Foto-O ttica Eugenio Sangalli - V ia V. Veneto, 12 - B rugherio - tele­

fono 779798 
Foto  S tella - C entro E d ilnord  - tel. 778314
26) SERRAM ENTISTI
B arlassina A rturo  - Via Redipuglia, 18 - S. D am iano - tel. 82558
30) PARRUCCHIERI UOMO 
S anto  G ulino - V ia Torazza, 3 - B rugherio
31) PARRUCCHIERI SIGNORA
Pezzotta M. Teresa - Via V olturno, 63 - B rugherio  - tel. 770735 
33) MASSAGGIATORI
Cinquini G iam paolo - Via Q uarto, 9 - (Vili. F alck) - B rugherio 
37) OROLOGIAI
G albiati M aria - V ia Q uarto, 12 - B rugherio
40) PORTE SCORREVOLI
B arlassina A rturo  - V ia Redipuglia, 18 - S. D annano - tel. 82558
41) TIPOGRAFIE
T ipografia F.lli C asati - V ia F. C orridoni, 24 - S. D am iano - tel. 86708 
T ipografia  Teruzzi - Via L. Teruzzi, 27 - B rugherio  - tel. 770716
42) M OBILI ARREDAMENTI
Alfonso Fum agalli - Viale Lom bardia, 105 - B rugherio  - tel. 770040
43) LUCIDATORI SERRAM ENTI MOBILI 
Alfredo V illa - Via O berdan, 14 - B rugherio  - tel. 770454
44) ARATURA TER R EN I AGRICOLI
M arino Dal M olin - Viale L om bardia, 94 - B rugherio  - tel. 779714
45) POZZI N E R I - SPURGHI SERV IZIO  BOTTI 
M arino Dal Molin - Viale Lom bardia, 94 - B rugherio  - tel. 779714
46) CARTOLIBRERIE
C arto lib reria  F.lli Casati - Via D. Teruzzi, 46 - B rugherio  - tel. 770464

PREMIATE
[E
«STORIE»

L’Amministrazione com una­
le, avvalendosi della consulen­
za e collaborazione della Civi­
ca Biblioteca, è finalmente 
giunta alla prem iazione del 
concorso per una monografia 
sul nostro Comune, bandito  in 
occasione dello scorso Cente­
nario. Il prim o prem io è stato 
conferito ex-equo a due m ono­
grafie.

Col ram m arico per aver con­
cluso con eccessivo ritardo 
questo concorso, cosa questa 
che non ci perm etterà di conse­
gnare il prem io personalm ente 
al Dr. Bassi —  che nel frattem ­
po ci ha lasciati —  esprim o il 
mio vivissimo com piacimento 
agli autori delle due m onogra­
fìe prescelte.

Si tra tta  di opere di note­
vole interesse, ricche di dati e 
di notizie, fru tto  di faticose ri­
cerche e di notevole affetto per 
la  nostra terra.

Copia di tali opere sono a 
disposizione in Biblioteca.

,VVVVVV**VVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVJ»

Ecco l’elenco aggiornato dei no­
mi degli artigiani e commercianti 
che hanno voluto usufruire del 
servizio « Pagine Gialle » messo 
a disposizione da questo noti­
ziario per aiutare il cittadino che 
vuole sapere dove può rivolger­
si per servizi e riparazioni varie. 
Nei prossimi numeri pubblichere­
mo altri eventuali indirizzi che ci 
giungessero.

I s e rv iz i  f o to g r a f i c i  d i p g .  1 - 3 - 4 - 7  
s o n o  a c u ra  d i G ia n n i  R ib o lin i  d e l la  
C o m u n ità  d 'A r te .
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ADRIANO SALA
R i p a r a z i o n i  i a v a t r i c i  e  l a v a s t o v i g l i e

Se desiderate un’ assistenza

r a p i d a  e  g a r a n t i t a

telefonate al 2 6 3 9 5

2 0 0 4 7  B R U G H E R I O  -  V I A  F .  C O R R I D O N I ,  3 7

Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 GIUGNO-LUGLIO 1972

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

1° Giugno Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

2 Dr.
Via

F. BRANCATI
Corridoni, 35 (tel. 31317)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173) 29/5- 4/6 DELLA FRANCESCA

4 Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

11 Dr. T. BALCONI
Via Torazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

5/6-11/6 S. TERESA

18 Dr. F. MAPELLI
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord 
(tel. 778623)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

12/6-18/6 S. DAMIANO

25 Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

19/6-25/6 CENTRALE

29 Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza (tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

26/6- 2/7 DELIA FRANCESCA

2 Luglio Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

9 Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

3/7- 9 /7 S. TERESA

16 Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

10/7-16/7 S. DAMIANO

23 Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

17/7-23/7 CENTRALE

30 Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

24/7-30/7 

31/7- 6 /8

DELLA FRANCESCA 

S. TERESA

►
(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedi successivo.

Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale e festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 dei giorno successivo. 
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

(2) I Medici di Brugherio comunicano che i colleghi Dott.ri Aldo SCALZOTTO e Isaia PRIZZI, non partecipano 
ai turni.

A R R E D A M E N T I

ALFONSO 
FUMAGALLI
m o b i l i  

a r r e d a m e n t i

BRUGHERIO
Viale Lombardia, 105 -  Telefono 7 7 0 .0 4 0


